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PREMESSA   

 
Il ”Piano di Emergenza e di Evacuazione", nel prosieguo indicato semplicemente con il termine 
Piano, è uno strumento basilare per la corretta gestione delle emergenze, come incendi e calami-
tà naturali, in relazione alle quali delinea le modalità operative atte a garantire a tutti gli utenti 
dell’Interporto di Nola il raggiungimento di zone sicure in condizioni di sicurezza. 
 
Obiettivi del Piano sono: 
� raccogliere in un documento organico quelle informazioni che sono difficilmente memoriz-

zabili, o comunque di non facile accesso durante una emergenza; 
� fornire una serie di linee-guida comportamentali e procedurali, frutto dell'esperienza di tutti 

gli operatori e da intendere, quindi, come migliori azioni da intraprendere. 
� dare all’utente uno strumento per simulare l'emergenza e promuovere organicamente l'attivi-

tà di coordinamento ed addestramento del personale e degli utenti dell’Interporto di Nola. 
 

Il Piano contiene tutte le informazioni necessarie ad attuare i primi comportamenti e le prime 
manovre in caso di emergenza, e in particolare: 
� le azioni da mettere in atto in caso d’incendio; 
� le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro da parte dei lavoratori e dalle altre perso-

ne presenti; 
� le disposizioni per chiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e fornire le necessarie informa-

zioni al loro arrivo; 
� le misure per assistere le persone disabili; 
� l’identificazione delle persone incaricate di sovrintendere e controllare l’attuazione delle 

procedure previste. 
 

Il Piano non è sostitutivo del Piano, che ciascuna Azienda, operante all’interno dell’Interporto di 
Nola, deve redigere per i locali o le aree di propria pertinenza (ai sensi dell’art. 5 del D.M. 
10.03.98 e in conformità ai criteri di cui all’Allegato VIII del medesimo decreto), ma vuole esse-
re un’indicazione delle procedure di base e dell’organizzazione che dovranno essere messe in at-
to da parte delle Aziende stesse per fronteggiare emergenze di varia natura che coinvolgano 
l’area interportuale.  
 
Si specifica, infatti, che nei momenti di apertura al pubblico dell’Interporto di Nola, la gestione 
delle emergenze interne alle singole Aziende è, così come previsto dalle vigenti normative in 
materia di sicurezza sul lavoro e antincendio, di competenza del “Datore di Lavoro” di ciascuna 
Azienda, che non deve essere confuso con il gestore del complesso Interporto di Nola. 
 
Si precisa che si è provveduto, in ogni caso, onde assicurare un’organizzazione e gestione della 
sicurezza di tipo coordinato a trasmettere il presente piano a ciascuna Azienda presente 
all’interno dell’Interporto, incluso: 

� Interporto Servizi Cargo – Referenti (vedi allegata nota ISC del 24/06/14) 
� CIS di Nola – Referente ing. Remo Tamantini 
� Nola Reefer Terminal - Referente ing. Antonio Freda 
� Terminal Ferroviario Intermodale – Referente Gianluca del Pesce  
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Nello specifico, rispetto a quest’ultimo, congiuntamente ai Responsabili del Terminal stesso e 
del SPP  di RFI sono state effettuate specifiche riunioni di coordinamento. 
 
Inoltre il presente piano di emergenza viene pubblicato sul sito dell’Interporto Campano affinché 
tutte le aziende interessate possano prenderne visione ed adeguarsi.       
 
Nel presente Piano sono individuati:  
a) Organigramma del servizio di sicurezza preposto alla gestione dell'emergenza; 
b) modalità delle comunicazioni tra il personale addetto alla gestione dell'emergenza, nonché 

quelle previste tra il responsabile interno della sicurezza e i rappresentanti delle Forze 
dell'ordine, dei Vigili del fuoco e degli enti di soccorso sanitario; 

c) azioni che il personale addetto dovrà mettere in atto in caso di emergenza; 
d) procedure per l'esodo del pubblico.  
 
Si specifica che il presente Piano dovrà essere aggiornato in occasione di ogni utilizzo dell'Inter-
porto di Nola per manifestazioni temporanee e occasionali, diverse da quelle ordinariamente pre-
viste al suo interno. 
 

1.  IL DISTRETTO INTERPORTO DI NOLA: LUOGHI E ATTIVITÀ CUI IL PIANO SI 

RIFERISCE 

1.1 Caratteristiche generali 

L’Interporto di Nola nasce come una struttura finalizzata a catalizzare lo sviluppo di un distretto 
logistico integrato a servizio del Centro Sud Italia, che mira a ottimizzare tutte le fasi del ciclo 
produttivo e distributivo quali: movimentazioni delle merci,  relativo stoccaggio ed eventuale 
manutenzione. 
 
Nell'Interporto di Nola esistono ora oltre 400 mila mq di magazzini, 250 mila mq di piazzali e 
oltre 25 km di strade interne. L’Interporto di Nola è diviso in lotti, disposti in modo tale da esse-
re indipendenti l’uno dall’altro, ma ben collegati da un’importante arteria principale di servizio. 
 
Oltre ai magazzini interessati alla movimentazione, stoccaggio e trasporto delle merci, è presente 
nell’Interporto di Nola il Polo del Freddo (magazzini ad atmosfere e a temperatura controllate, 
con un volume di circa 220.000 mq) e il Terminal Intermodale gestito dalla società T.I.N. 
(Terminal Intermodale Nola).  
 

1.2 Collocazione territoriale urbanistica  

L’accessibilità all’Interporto di Nola è garantita da importanti strade provinciali, tra le quali 
l’Asse mediano SS 7 bis collegate con le Autostrade A1, A16 e A30. Esse forniscono anche un 
buon collegamento con tutte le maggiori città del Centro-Sud Italia. 
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In generale, gli edifici sono liberi su ogni lato, beneficiando di ampi spazi a disposizione per par-
cheggi, giardini, percorsi per pedoni e autovetture, individuabili ovviamente come punti di rac-
colta esterni (luogo sicuro).  
 

1.3 Accessibilità viaria ai mezzi VV.F.  

La nuova sede del distaccamento dei VV.F., posizionata all’ingresso del C.I.S. S.p.A. cui 
l’Interporto di Nola è contiguo, garantisce l’accessibilità ai loro mezzi in tempi brevissimi. 

 

2. GESTIONE DELL’EMERGENZA 

2.1 Classificazione delle emergenze – Identificazione delle aree di competenza d’intervento 
delle squadre di emergenza 

La gestione di qualunque emergenza dovrà sempre essere assicurata da una squadra  di addetti al 
primo intervento e al primo soccorso. 
I dipendenti dell’Interporto Campano s.p.a., deputati a gestire le sole emergenze della palazzina 
uffici e servizi Lotto D1 saranno diretti dal Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
ed, in sua assenza, da un suo preposto preventivamente designato. Per la prevista procedura si 
rimanda al “Piano di emergenza della Palazzina Uffici Lotto D1” Tutto il personale designato ha 
ricevuto la specifica formazione e informazione prevista dai DD.MM. 10/03/98 e 388/03. 
 
Per quanto riguarda la gestione di emergenze di carattere generale, sarà garantito il seguente or-
ganigramma, specificando fin da ora che ai soggetti sotto elencati saranno assegnati i compiti 
specifici di cui alla pagina successiva del presente piano (par. 2.2): 
 

 
 
 
Per garantire la funzionalità dei ruoli assegnati rispetto all’organigramma sopra riportato, ci si 

avvarrà del personale dell’Istituto di Vigilanza, regolarmente formato e informato in conformità 

DELEGATO 

AZIENDALE ALLA 

SICUREZZA 

OPERATORI DELLA 

GESTIONE DELLE 

EMERGENZE 

RESPONSABILE DEI 

SERVIZI DI  

MANUTENZIONE 

ADDETTI   

MANUTENZIONE  

TECNICA IMPIANTI  

COORDINATORE 
DEI SERVIZI SANI-
TARI E DI PRONTO 

SOCCORSO 

COORDINATORE 

DELLE EMERGENZE 
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alle vigenti disposizioni. In particolare, tutti gli addetti alla vigilanza hanno ottenuto idoneità 
tecnica per l’espletamento dell’incarico di “Addetto Antincendio” dal Comando Provinciale dei 
V.V.F di Napoli.  
 
La scelta di personale esterno deputato alla gestione delle emergenze è stata determinata dalla 
circostanza che il personale dell’Istituto di Vigilanza opera h 24 all’interno del complesso 
dell’Interporto di Nola. 
Le aree di competenza e d’intervento delle squadre di emergenza sopra riportate sono riferibili 
unicamente alle emergenze “esterne” che coinvolgano aree comuni dell’Interporto di Nola.  
Si ribadisce nuovamente, difatti,  che la gestione delle emergenze all’interno delle singo-
le aziende resta di competenza delle stesse che, attraverso i propri addetti alla gestione del-
le emergenze, dovranno garantire l’esodo al di fuori delle strutture di propria pertinenza.  
 
Le emergenze possono essere suddivise in tre tipologie: 
� emergenze incendio di origine interna o esterna; 
� emergenze di origine antropica (incidente con sprigionamento di sostanze tossiche e/o in-

fiammabili); 
� emergenze dovute a fenomeni meteorologici o naturali di particolare gravità (terremoti, al-

luvioni, ecc.). 
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2.2. Compiti dei Responsabili, dei Coordinatori e degli Addetti ai servizi ed alla gestione 
delle emergenze. 

 
Nello specifico, i compiti delle succitate figure sono i seguenti: 
 

DELEGATO AZIENDALE ALLA SICUREZZA (D.A.S.) 

Rappresenta il Datore di Lavoro. Nell’Interporto di Nola il D.A.S. è il Dott. Sergio Sellitto, no-
minato dal Consiglio di Amministrazione con procura notarile. 

 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE 

 
La figura del Coordinatore è stata individuata nella persona dell’Arch. Roberto de Conciliis.  
 
Ha il compito di informare e formare tutti gli operatori della gestione delle emergenze, nonché di 
effettuare i necessari controlli nell’Interporto di Nola e fare attivare tutte le procedure previste 
dal Piano. Ha il compito di rappresentare al D.A.S. qualsiasi rilievo e/o segnalazione di eventuali 
variazioni e/o problematiche che possono incidere negativamente sull’eventuale operatività del 
Piano.  
I riferimenti telefonici del Coordinatore sono i seguenti:   
tel.    081.3133015 
mob. 3482407880 
 

OPERATORI DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Con la definizione di “Operatore della gestione delle emergenze”  è indicato tutto il personale, 
opportunamente predisposto e addestrato, delegato a svolgere le mansioni connesse al manteni-
mento delle condizioni di sicurezza ed efficienza del complesso Interportuale. Costoro sono i di-
pendenti delle Aziende alle quali l’Interporto Campano S.p.A. ha appaltato le attività di controllo 
accesso, vigilanza e manutenzione tecnica degli impianti. Gli “operatori della gestione delle e-
mergenze”  hanno altresì compiti di accoglienza, controllo, assistenza e orientamento del pub-
blico.  

 
Gli operatori della gestione delle emergenze sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

1. Caposquadra  (capoturno) degli addetti all’emergenza; 
2. Ronde; 
3. Addetti al controllo accessi e varchi; 
4. Addetti alla manutenzione tecnica degli impianti. 

 
 

1. CAPOSQUADRA (CAPOTURNO) DELLA VIGILANZA 
 

Ha il compito di coordinare operativamente il personale della Vigilanza nonché di effet-
tuare i necessari controlli e attivare tutte le procedure previste dal Piano.  
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Tale figura è individuata nel “Capo Turno” del personale dell’Istituto di Vigilanza, ope-
rativo 365 gg all’anno H24  
Il riferimento telefonico del Capo Turno è il seguente:3662538492. 
Questi nell’ambito della sua attività espleta numerose funzioni volte a garantire la fun-
zionalità e l’eventuale operatività del presente Piano di Emergenze. 
In sintesi si riportano gli adempimenti più evidenti:  
          
Adempimenti da assolvere mensilmente: 

� verificare il numero, il posizionamento e i compiti specifici degli addetti 
all’emergenza; 

� accertarsi che tutti gli addetti all’emergenza abbiano preso visione dei compiti e 
delle procedure di competenza; 

� in caso di non conformità dei controlli, dare tempestiva comunicazione al Delega-
to Aziendale alla Sicurezza ovvero in mancanza ad un collaboratore dell’ufficio 
da questi diretto. 

 
Adempimenti da assolvere quotidianamente: 

� controllare che tutti gli addetti all’emergenza siano correttamente posizionati; 
� in caso di non conformità dei controlli, dare tempestiva comunicazione al Delega-

to Aziendale alla Sicurezza ovvero in mancanza ad un collaboratore dell’ufficio 
da questi diretto. 

 
Adempimenti da assolvere durante le emergenze: 

� contattare immediatamente il Delegato Aziendale alla Sicurezza ovvero in man-
canza ad un collaboratore dell’ufficio da questi diretto, e il Coordinatore delle 
emergenze e attivare le specifiche procedure di emergenza. 

 
Adempimenti da assolvere a fine giornata: 

� rilevare e segnalare al Delegato Aziendale alla Sicurezza ovvero in mancanza ad 
un collaboratore dell’ufficio da questi diretto eventuali variazioni avvenute 
sull’assetto di sicurezza di cui ai punti precedenti. 

 
2. RONDE 

 
Affiancano il capoturno in compiti di vigilanza e sicurezza, H24 sette giorni su sette.  
 
Adempimenti da assolvere periodicamente: 

� partecipare con il proprio capoturno alle previste riunioni; 
� prendere visione delle planimetrie in adozione aggiornate, individuando la posi-

zione da occupare, i luoghi da controllare, le vie di afflusso, le vie di accesso, gli 
spazi sicuri e segnalare al Capoturno qualsiasi anomalia; 

Adempimenti da assolvere quotidianamente: 
� verificare il corretto presidio dei varchi di accesso; 
� controllare che le aree di accesso al pubblico e le vie di fuga siano pulite e sgom-

bre da ostacoli e materiali pericolosi, ed in caso contrario rimuovere, ove possibi-
le, gli inconvenienti; 
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� in caso non conformità dei controlli, dare tempestiva comunicazione al Capotur-
no. 

Adempimenti da assolvere durante le emergenze: 
� prendere immediatamente contatto con il Capoturno e attivare le specifiche pro-

cedure di emergenza. 
 
Adempimenti da assolvere a fine giornata: 

� rilevare, annotare e segnalare al Capoturno, le eventuali variazioni avvenute 
sull’assetto di sicurezza di cui ai punti precedenti. 

 
3. ADDETTI AL CONTROLLO ACCESSO E VARCHI DELL’INTERPORTO DI  

NOLA 
 

Sono gli addetti alla sicurezza che presidiano gli accessi ed i varchi interportuali. 
 
Adempimenti da assolvere periodicamente: 

� partecipare alle riunioni di addestramento del personale addetto all’uso dei varchi 
come uscite di sicurezza in caso di emergenza; 

� verificare il corretto posizionamento e leggibilità delle segnalazioni di sicurezza 
indicanti gli ingressi, gli accessi e i varchi (ove presenti); 

� verificare il corretto funzionamento dell’apertura manuale delle sbarre. 
 
Adempimenti da assolvere ad inizio giornata: 

� verificare la funzionalità del sistema di apertura dei varchi nel lotto di competen-
za. 

 
Adempimenti da assolvere in caso di emergenza: 

� interrompere le operazioni di verifica accesso; 
� favorire la movimentazione del pubblico e del personale rendendo gli ingressi, i 

varchi e gli accessi sempre e agevolmente fruibili in tutte le direzioni possibili; 
� tenere sgombre le vie di fuga adiacenti; 
� in caso di emergenza di qualsiasi natura (incendio, medica, dovuta ad atto crimi-

nale, presenza di soggetti pericolosi, aggressioni al personale, presenza di oggetti 
pericolosi o sospetti), informare immediatamente il Capoturno e mettere in atto le 
procedure di emergenza. 

 
Adempimenti da assolvere a fine giornata: 

� rilevare, annotare e segnalare al Capoturno eventuali disfunzioni del servizio ef-
fettuato. 

 
Da queste figure si distinguono gli “Addetti alle Emergenze Aziendali”, che sono colo-

ro che ogni singola azienda operante nell’Interporto di Nola dovrà provvedere a formare 

ed informare in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul lavoro. 

Gli Addetti alle emergenze aziendali avranno i seguenti compiti: 

� prendere visione delle planimetrie in adozione, individuando la posizione da oc-

cupare, i luoghi da controllare, le vie di afflusso, le uscite di sicurezza e di emer-

genza, gli spazi sicuri, i posti di pronto soccorso e le postazioni telefoniche; 



DOCUMENTO ELABORATO IN 

COLLABORAZIONE CON: 

 
PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

GENERALE PER L’INTERPORTO CAMPANO S.P.A. 

 

REV. 13 DEL 02/03/2018 

 

Pag. 10 a 84 

 

 

� controllare che le vie di fuga e le uscite di sicurezza siano sempre sgombre da 

persone in stazionamento e da cose che possano costituire ostacolo al deflusso; 

� controllare che eventuali rifiuti infiammabili non si accumulino; 

� in caso di esito negativo dei controlli, rimuovere, ove possibile, personalmente gli 

inconvenienti o darne tempestiva comunicazione al proprio responsabile; 

� rilevare, annotare e segnalare ai responsabili di competenza, le eventuali varia-

zioni avvenute nell’assetto di sicurezza di cui ai punti precedenti. 

 

4. ADDETTI ALLA MANUTENZIONE TECNICA DEGLI IMPIANTI 
 
È il personale delle ditta di manutenzione alle quali l’Interporto affida la manutenzione dei 
singoli impianti. 
Hanno il compito di verificare su indirizzo del coordinatore della gestione delle emergenze, 
d’iniziativa o su indirizzo del personale Interporto la funzionalità e la corretta efficienza di 
tutti gli impianti(idrici, elettrici e antincendio) presenti all’interno dell’Interporto al fine di 
garantire l’operatività e la sostenibilità del piano di emergenza. 
 

COORDINATORE DELLE DITTE DEI SERVIZI DI MANUTENZIONE, CONTROLLO E 
PRONTO INTERVENTO SU IMPIANTI ED ATREZZATURE ANTINCENDIO 
 
 

Compiti e procedure di verifica e controllo 

La figura del Coordinatore è stata individuata nella persona del Geom. Domenico Fusco.  
 
 

� Controllare la validità del certificato di prevenzione incendi. 
� Verificare i rapporti contrattuali con le ditte fornitrici dei servizi di manutenzione e pronto 

intervento sull’impianto e le attrezzature antincendio; 
� Verificare la disponibilità e presenza della squadra di manutenzione e pronto intervento 

sull’impianto e le attrezzature antincendio con identificazione del numero degli addetti utiliz-
zati, del responsabile e della sua reperibilità. 

� Verificare l’aggiornamento del registro di manutenzione e pronto intervento contenente la 
data, il tipo e l’esito di tutti gli interventi di manutenzione e pronto intervento effettuati e, per 
quelli programmati, da eseguire. 

� Verificare l’avvenuta effettuazione di tutti gli interventi manutentivi programmati. 
� Verificare l’efficienza degli impianti e delle apparecchiature antincendio. 
� Verificare la corrispondenza dell’ubicazione dell’attrezzatura antincendio rispetto alle plani-

metrie affisse nei locali interportuali. 
� Verificare l’assenza d’impedimenti e ostacoli, anche temporanei, all’agevole raggiungimento 

dell’attrezzatura antincendio. 
� Verificare l’efficienza degli impianti di rivelazione automatica d’incendio e di allarme. 
� Effettuare briefing di sicurezza con le squadre pronto intervento. 
� Partecipare ai briefing di sicurezza con il Coordinatore delle emergenze. 
� Verificare l’efficienza degli impianti antincendio. 
� Rilevare, annotare e segnalare ai responsabili di competenza le eventuali variazioni avvenute 

nell’assetto di sicurezza di cui ai punti precedenti. 
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I riferimenti telefonici del Coordinatore sono i seguenti:   

tel. 081 3134496/ 335.1767361 
 
 
 

COORDINATORE DEI SERVIZI SANITARI E DI PRONTO  
SOCCORSO -  Centro di coordinamento 

 
 

Il Coordinatore dei servizi sanitari e di pronto soccorso è il Dott. Salvatore Criscuolo, respon-
sabile sanitario del unità ASL Napoli 3 ubicata all’Isola 6 del C.I.S, ovvero persona da questi 
all’uopo delegata.   

I riferimenti telefonici sono i seguenti:   

tel. 800172155 - 118 
 

2.3 Requisiti degli addetti all’emergenza delle Aziende presenti all’interno dell’Interporto 
di Nola. 

 
Si riportano di seguito dei criteri di massima utilizzati, e utilizzabili, nelle scelta degli addetti alla 
gestione delle emergenze. 
 
 
Gli Addetti dovranno essere operatori formati secondo un preciso programma su standard nazionale 
(D.M. 10/03/98 e D.M. 388/03), alle dipendenze del responsabile della sicurezza e dei suoi coordi-
natori. Questi sono tenuti ad agire in linea con le disposizioni che vengono loro impartite dal re-
sponsabile della sicurezza, dai coordinatori delle emergenze e dalle autorità pubbliche di controllo. 
 

I candidati ad espletare tale incarico, prima di essere impiegati, debbono essere intervistati e sotto-
posti ad un periodo di prova per verificarne il possesso dei necessari requisiti. 
 

È opportuno che tutti gli addetti siano facilmente identificabili e riconoscibili sia dal pubblico che 
dagli altri addetti alla sicurezza (tale problematica non sussiste per la gestione delle emergenze in-
terportuali, in quanto il personale dell’istituto di Vigilanza indossa già la specifica uniforme ed è 
pertanto facilmente riconoscibile). 
 

3. MISURE PER LA RILEVAZIONE E L’ALLARME IN CASO D’INCENDIO – Sistema 
d’allarme centralizzato e relative proprietà intrinseche rilevanti 
 
L'Interporto di Nola è costituito da una serie di lotti, realizzati a più riprese nel corso degli anni. I 
suddetti lotti sono meglio rappresentati nella planimetria allegata. 
 
Riguardo alle misure di prevenzione e protezione dal rischio incendio, durante la fase di proget-
tazione dell’Interporto di Nola, era stato previsto che ciascun modulo venisse dotato di impianti 
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di protezione commisurati al rischio incendio ipotizzabile in base al tipo di attività che si sarebbe 
svolta. 
 
Nello specifico sono stati realizzati, per ogni modulo standard, impianti di rivelazione fumi, si-
stemi di segnalazione di allarmi manuali, due prese idranti e una presa per attacco sprinkler e-
sterne ed evacuatori di fumo. Tutti gli impianti e i dispositivi sono conformi alle norme UNI vi-
genti ed i relativi allarmi sono remotizzati in una serie di centrali. 
 
A seguito delle modifiche apportate e in relazione alla specifica attività svolta, nonchè in base 
alla tipologia e alla quantità di merci/materiali in stoccaggio, ciascun gestore ha l’obbligo di riva-
lutare il rischio incendio specifico del proprio modulo ed in base ai risultati di tale valutazione, 
ha l’obbligo, se necessario, di incrementare le misure di protezione, tenendo conto anche delle 
indicazioni fornite dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli.  
 
Per una migliore gestione delle eventuali emergenze e in considerazione di quanto sopra citato, 
l'Interporto di Nola ha centralizzato tutti gli allarmi in una postazione di controllo remota denominato 
“Centro di Controllo delle Emergenze” ed ubicato al piano terreno della palazzina uffici Interporto al 
Lotto D1. 
Dovendo garantire un servizio h24, il sistema di telecontrollo è stato altresì remotizzato anche presso 
la centrale operativa (esterna all’Interporto) ed ubicata presso il Centro Servizi “Vulcano Buono”.  
Da tale centrale operativa, presidiata h 24 da personale adeguatamente formato ed informato, è 
possibile attraverso il sistema di supervisione (che consente all'operatore addetto al controllo di 
ricevere, memorizzare e visualizzare) convertire le informazioni rilevate in forma grafica, dalle 
quali è possibile identificare in maniera semplice e rapida sensori e moduli associati ad eventuali 
allarmi, nonché guasti delle centrali e quindi intervenire. 
 
Si è convenuto di adottare come logica generale la predisposizione di due schemi d’intervento. 
 
Il primo ( riportato nello schema A) identifica l’EVENTO INCENDIO, il secondo (riportato 
nello schema B) identifica l’EVENTO ALLARME. 
 
L’EVENTO INCENDIO si verifica in presenza delle segnalazioni relative all’entrata in funzione 
di due rivelatori di fumo e all’apertura di uno sprinkler in determinati moduli, ovvero: 
 

� Moduli con impianto sprinkler e rilevatori di fumo: attivazione di due rilevatori di fumo e 
flussostato posto sull’impianto sprinkler nel medesimo comparto; 
 

� Moduli con soli rilevatori di fumo: attivazione di due o più rilevatori di fumo nel medesi-
mo comparto. 

 
L’EVENTO ALLARME si verifica, invece, con l’attivazione di un solo rilevatore di fumo. In 
questa eventualità il Capoturno degli addetti alla vigilanza, nel caso il modulo fosse chiuso, dopo 
una prima verifica esterna, non avendo la possibilità di effettuarne una interna,  procederà ad una 
comunicazione telefonica al Responsabile dell’Azienda per riferirgli dell’accaduto, chiedergli 
della presenza di  eventuali attività all’interno del modulo non preventivamente segnalate ed, in-
fine, concordare con questi un’eventuale verifica dell’interno.  



DOCUMENTO ELABORATO IN 

COLLABORAZIONE CON: 

 
PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

GENERALE PER L’INTERPORTO CAMPANO S.P.A. 

 

REV. 13 DEL 02/03/2018 

 

Pag. 13 a 84 

 

 

Ovviamente ove all’attivazione del primo rilevatore ne seguissero delle altre la circostanza sarà 
comunicata dall’operatore di sala e l’evento in argomento verrà trattato come EVENTO IN-
CENDIO.  
 
 
Per maggiori dettagli fare riferimento all’Allegato 5 al presente piano, da intendersi parte inte-
grante dello stesso. 
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4. MERCI PERICOLOSE 

 
 
L’Interporto di Nola, nella sua qualità di concessionario regionale e principale nodo logistico 
Campano, è stato inserito nel 2009 nel Progetto Regionale denominato ULISSE - Unified Logi-
stic Infrastructure for Safety and Security .  
In tale ambito sono stati  istallati e collaudati rilevatori di targhe sulle corsie di ingresso e di usci-
ta dell’Interporto con l’obiettivo primario di monitorare le merci pericolose in transito nelle aree 
dell’Interporto.  
Tutti i dati raccolti confluiscono in tempo reale presso una  Sala Operativa installata presso la 
Regione Campania al fine di consentire il monitoraggio dei transiti delle merci nelle aree portuali 
ed interportuali presenti in Campania.  
Presso la citata Sala Operativa è costituita un’unità di crisi che, disponendo in tempo reale della 
posizione dei vari mezzi trasportanti merci pericolose, è in grado di coordinare al meglio gli in-
terventi richiesti e le operazioni di soccorso in caso di  incidenti.  

4.1 SCALO MERCI  - TERMINALE RACCORDATO DI NOLA INTERPORTO 

DESCRIZIONE DEL SITO E DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Tipologia dello scalo 

La località di servizio, da ora LdS, di Nola Interporto è individuata, ai sensi del D.M. 
20/10/1998, quale Scalo Merci Terminale Raccordato.  

 

Ubicazione geografica e linee ferroviarie afferenti 

La Lds si trova all’interno dell’interporto Campano  nel Comune di Nola, Via Boscofangone, lot-
to O - (80035) - Nola – (NA). - (81024). 
L’impianto di Nola Interporto si trova sulla linea Cancello – Benevento (FL 128 ) e rientra nella 
giurisdizione del Reparto Territoriale Movimento di Torre Annunziata dell’ Unità Territoriale 
Sud Est Salerno - Direzione Territoriale Produzione Napoli di RFI S.p.a. 
Il raccordo che terminalizza le merci pericolose, allacciato nell’ambito della stazione di Nola In-
terporto, è il raccordo TIN (Terminal Intermodale Nola), collegato ai binari della stazione me-
diante la comunicazione n. 15a/15b.  
L’ubicazione geografica della stazione con lo scalo è indicata nella planimetria generale inserita 
nella raccolta degli allegati alla Procedura Organizzativa(PO).  
Le vie di accesso carrabile e le zone di pericolo sono indicate nella planimetria inserita nella rac-
colta degli allegati alla PO. 

 

Zone di terminalizzazione delle merci pericolose 

I binari assegnati per la terminalizzazione dei trasporti aventi in composizione merci pericolose 
sono il  I, II e III dell'Area Intermodale TIN, in asset Interporto. L'ubicazione di tali binari è de-
sumibile dal Piano Schematico della PO . In relazione ai vincoli impiantistici della LdS, il rice-
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vimento e la partenza dei treni aventi in composizione trasporti di merci pericolose avviene con 
le seguenti modalità: 

- Il binario assegnato per gli arrivi/partenze è il VI binario della stazione di Nola I, come 
rappresentato nel Piano Schematico inserita nella raccolta degli allegati alla PO  

- Sul VI binario della stazione di Nola I, la permanenza dei treni di merci pericolose do-
vrà essere ridotta ai tempi strettamente necessari per lo spostamento degli stessi, ovvero 
per la partenza dalla stazione (sosta tecnica  o manovra per successiva terminalizza-
zione per carico/scarico).  

 
Il binario VI della stazione di Nola I si trova lungo la recinzione dello scalo e consente, in caso 
di necessità, l’intervento dei VV.FF. 
 

Ingressi e vie di esodo 

Lo Scalo è completamente all'aperto e ad esso si accede attraverso la strada privata, a doppia car-
reggiata, che si dirama da Via Boscofangone e che fiancheggia il binario VI . Il varco di accesso, 
di larghezza sufficiente, con doppia sbarra di accesso e di uscita, è permanentemente  presenziato 
da apposito personale. Anche il varco di accesso all'Area TIN, attraverso il quale si accede ai bi-
nari I – II e III , i binari destinati al ricevimento delle MP, è munito di doppia sbarra di accesso e 
uscita, ed è presenziato da apposito personale,  nelle ore di apertura del Terminal (V capoverso 
del punto II.1). Le vie di esodo dello scalo coincidono con gli accessi descritti.   
Le vie di accesso carrabile e le vie di esodo sono riportate nella planimetria inserita nella raccolta 
degli allegati alla PO. 

Per maggiori dettagli in merito alla gestione delle merci pericolose, fare riferimento alle 
“Procedure Organizzative per la Gestione Delle Emergenze”, allegato 8 al presente documen-
to e da considerare parte integrante dello stesso. 

 

5. LUOGO SICURO    
 
I Punti di raccolta/ luoghi sicuri esterni, sono stati identificati nelle aree esterne ai vari capannoni 
che costituiscono i singoli lotti, come meglio individuate nelle planimetrie allegate al presente 
piano (v. Allegato 6).  
 
Nel caso in cui questi punti di raccolta, per problematiche o esigenze diverse, dovessero risultare 
inaccessibili o di difficile gestione, il punto di raccolta esterno, dovrà essere identificato nel luo-
go ritenuto più sicuro e di più facile accesso all’uscita dall’edificio. 
 
In caso di emergenza localizzata che impedisca l’uscita verso l’esterno, è necessario convogliare 
le persone verso un Punto Di Raccolta/Luogo Sicuro Interno da determinare a seconda 
dell’emergenza e di dove si è verificata (scelta dinamica).  
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6. RIEPILOGO DEI RIFERIMENTI TELEFONICI PER LE EMERGENZE 
 

CENTRALINO DI COORDINAMENTO 081-3130001 

COORDINATORE DELLE EMERGENZE 
081.3133015 
3482407880 

CAPOTURNO ADDETTI ALL’EMERGENZA 3662538492 
COORDINATORE DELLE DITTE DEI SERVIZI 
DI MANUTENZIONE, CONTROLLO E PRONTO 

INTERVENTO SU IMPIANTI ED ATREZZATURE  
ANTINCENDIO 

081.3134496 
335.1767361 

COORDINATORE DEI SERVIZI SANITARI E DI 
PRONTO SOCCORSO 800172155  

DIRIGENTE MOVIMENTO (CAPO STAZIONE) 3138096033 

VIGILI DEL FUOCO 
115  

0815108795 

ASSISTENZA MEDICA  118 

CARABINIERI 112 

POLIZIA 113 

POLIZIA MUNICIPALE 081.8231014 – 081.5121282 

 

7. PRONTUARIO DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI EMERGENZA 
 
Alle procedure di seguito riportate, dovranno attenersi tutti i soggetti coinvolti nel sistema di 
gestione delle emergenze sia dell’Interporto di Nola, sia delle Aziende occupanti i singoli lotti, 
ognuno per quanto di propria competenza. 
 
Le procedure vogliono sostanzialmente costituire uno strumento per attivare e agevolare 
l’evacuazione delle persone presenti nell’Interporto di Nola, e soccorrere le categorie 
maggiormente a rischio quali disabili, anziani, donne in stato di gravidanza, persone con arti 
fratturati e bambini. 
 
Infine le procedure devono costituire un mezzo per agevolare e supportare l’azione degli 
operatori esterni competenti al pronto intervento specifico (Forze dell’Ordine, Vigili del fuoco, 
Operatori sanitari, ecc.). 
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Le procure di seguito riportate identificano i pericoli potenziali, le condizioni e le situazioni 
particolari, consentendo di avere la possibilità di un differente punto di vista e disporre di 
specifiche informazioni che è impossibile ottenere durante un’emergenza. 
 
Le procedure sono la rappresentazione, in genere schematica, delle linee-guida comportamentali 
e operative che “scandiscono” i vari momenti dell’emergenza. Come vedremo in seguito, tale 
schematizzazione può essere realizzata su diversi livelli. 
 
Le Procedure Operative Standard forniscono un valido insieme di direttive tramite le quali il 
personale può operare efficacemente, efficientemente e con maggiore sicurezza. In mancanza di 
appropriate procedure un incidente diventa caotico, causando confusione ed incomprensione ed 
aumentando il rischio di infortuni. 
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EMERGENZE DOVUTE AD INCENDI 

a) SEGNALAZIONE 

In presenza di principio di incendio o di anomalie che si ritengono in grado di influ-
ire in qualsiasi modo sulla sicurezza di tutti i presenti, rilevate direttamente o, a se-
guito di segnalazione ricevuta, verificatane la effettiva esistenza, dovrà essere data 
immediata comunicazione circostanziata al proprio coordinatore diretto. 
Dovrà essere immediatamente data comunicazione circostanziata al Coordinatore 
delle emergenze. 
Il Coordinatore delle emergenze dovrà immediatamente dare comunicazione di 
emergenza ai servizi di sicurezza competenti e attivare gli addetti al pronto inter-
vento competenti. 

b) PRIMO INTERVENTO. 

In presenza di focolai d’incendio limitati, ed in temporanea attesa dell’arrivo dei 
VVF, il solo personale presente, che sia stato specificatamente addestrato sulla di-
slocazione e l’utilizzo dei presidi antincendio, sul tipo di sistema di allarme esisten-
te e sulla eventuale vicinanza di un quadro elettrico, potrà tentare lo spegnimento 
del focolare d’incendio utilizzando i mezzi di estinzione disponibili, attivare even-
tualmente il sistema di allarme ed azionare sul quadro elettrico il distacco di energi-
a. 

c.1) EVACUAZIONE LOCALIZZATA 

In caso di evacuazione localizzata che interessa uno o più utenti del complesso in-
terportuale, l’ordine di evacuazione dovrà essere emanato dal responsabile della ge-
stione delle emergenze di ogni singola azienda, che dovrà altresì provvedere ad av-
visare rispettivamente: i VV.F., il Capoturno, il Coordinatore delle emergenze e, 
ove necessario, il servizio di pronto soccorso medico. 

c.2) EVACUAZIONE GENERALE 

L’ordine di evacuazione generale dovrà essere emanato, quando ritenuto indispen-
sabile, dal Delegato Aziendale alla Sicurezza con ogni mezzo disponibile (telefo-
nia di servizio, comunicazione diretta), che provvederà anche ad attivare l’arrivo di 
tutti i soccorsi necessari. 
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ISTRUZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE 
EMERGENZE 

IN AMBIENTI APERTI: 
� rimanere calmi; 
� dirigere e convogliare sollecitamente i presenti verso le più vicine e praticabili u-

scite di sicurezza e vie di fuga, individuate nelle planimetrie di emergenza, fino al 
raggiungimento degli spazi sicuri, invitandoli a non correre ed a non accalcarsi; 

� favorire il deflusso dei disabili; 
� vietare a chiunque di percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello previsto; 
� scoraggiare comportamenti non conformi all’emergenza, richiedendo a tutti azioni 

ispirate a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli altri; 
� in presenza di fumo, indicare a tutti i presenti di proteggere con un fazzoletto pos-

sibilmente bagnato le vie respiratorie; 
� in presenza di fiamme, indicare a tutti i presenti di proteggere i capelli avvolgendo-

li con indumenti di lana, possibilmente bagnati, e spogliarsi di qualsiasi indumento 
di tessuto acrilico. 

IN AMBIENTI CHIUSI: 
� rimanere calmi; 
� dirigere e convogliare sollecitamente i presenti verso le più vicine e praticabili u-

scite di sicurezza e vie di fuga, individuate nelle planimetrie di emergenza, fino al 
raggiungimento degli spazi sicuri, invitandoli a non correre ed accalcarsi; 

� favorire il deflusso dei disabili; 
� vietare a chiunque l’uso degli ascensori; 
� vietare a chiunque di percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello previsto; 
� chiudere, ad evacuazione ultimata, le porte dei locali evacuati; 
� scoraggiare comportamenti non conformi all’emergenza, richiedendo a tutti azioni 

ispirate a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli altri; 
� in presenza di fumo, indicare ai presenti di proteggere con un fazzoletto possibil-

mente bagnato le vie respiratorie e camminare il più possibile accovacciati verso il 
pavimento; 

� in presenza di fiamme, indicare agli astanti di proteggere i capelli avvolgendoli 
con indumenti di lana, possibilmente bagnati, e spogliarsi di qualsiasi indumento 
di tessuto acrilico; 

� in caso di impossibilità ad abbandonare un locale, chiudere tutte le porte e le fine-
stre e, per quelle verso l’incendio, provvedere a sigillare come possibile le fessure; 

� in caso di uso di apparecchiature idriche di estinzione, verificare che sia disattivato 
il circuito elettrico. 
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USO DEI MEZZI DI ESTINZIONE 
I mezzi di estinzione sono di stretta competenza della Squadra di Emergenza e dei Vi-
gili del Fuoco. Il loro uso può essere consentito al personale dipendente esclusivamen-
te per: 
1. domare un incendio molto circoscritto, quando l’evacuazione dai locali interessati 

risulti semplice e veloce. Il personale dipendente non deve mai attardarsi a spe-
gnere incendi nel caso in cui possa rimanere intrappolato dalle fiamme nel locale 
in cui si trova; 

2. fornire aiuto ad altri colleghi di lavoro rimasti a loro volta avvolti dalle fiamme, 
nel qual caso l’imminente pericolo di vita può giustificare il tentativo di spegnere 
le fiamme. 

ESTINTORI 
1. Usare sempre l’estintore raggiungibile con maggiore facilità, che non sempre è 

quello più vicino.  
2. Disporsi con il vento o le correnti d’aria alle spalle in modo che il fumo non im-

pedisca di vedere l’esatta posizione del fuoco. 
3. Direzionare il getto d’acqua sempre dall’alto verso il basso. Solo in presenza di 

olio o benzina, invece, direzionarlo ortogonalmente alle fiamme sulla superficie 
del liquido. 

4. Nel caso in cui le fiamme siano state domate e l’estintore usato sia scarico (o qua-
si), procurarsi immediatamente un nuovo estintore e presidiare la zona per circa 
20 minuti al fine di evitare una ripresa del fuoco. 

5. In presenza di incendio di dimensioni tali da impedire la fuga, cercare di disporsi 
in più punti, con più estintori puntati in aree diverse del fuoco. 

6. Comunicare immediatamente al R.S.P.P. la presenza di un estintore scarico, anche 
se parzialmente. 

LANCE IDRANTI 
L’uso delle lance idranti segue le stesse indicazioni fornite per gli estintori, con 
l’accortezza che il getto (ad alta pressione) deve essere adeguatamente controllato al 
fine di evitare inutile dispersione d’acqua ed errato puntamento. Nel caso in cui la lan-
cia non risponda all’apertura della manopola, evitare di restare sul posto informando 
tutti i presenti. 

ALTRI MEZZI 
In presenza di incendio di modestissime dimensioni, o laddove vi siano persone avvol-
te dalle fiamme, è possibile usare teli, coperte o indumenti per domare il fuoco. Con 
l’adozione di tali misure per piccoli focolai su materiali diversi, si raccomanda di fare 
attenzione ai ritorni di fiamma che possono verificarsi dopo una apparente spegnimen-
to. Inoltre, se una persona è avvolta dalle fiamme, è necessario farla stendere a terra e 
coprirla completamente, facendo particolare attenzione ai capelli e alla testa. 

 

 

ISTRUZIONI PER IL PUBBLICO, GLI OCCUPANTI EDIFICI  
E LOCALI IN GENERE 
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� rimanere calmi; 
� seguire le indicazioni del più vicino addetto alla sicurezza; 
� percorrere le vie di fuga indicate dall’addetto all’emergenza speditamente ma senza 

correre ed accalcarsi; 
� non usare eventuali ascensori; 
� non percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello indicato; 
� avere un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso 

gli altri; 
� in presenza di fumo, proteggere con un fazzoletto possibilmente bagnato le vie re-

spiratorie e camminare il più possibile accovacciati verso il pavimento; 
� in presenza di fiamme, proteggere i capelli avvolgendoli con indumenti di lana, 

possibilmente bagnati, e spogliarsi di qualsiasi indumento di tessuto acrilico; 
� seguire le indicazioni del più vicino addetto all’emergenza; 
� favorire il deflusso dei disabili; 
� non usare gli ascensori; 
� non percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello indicato; 
� raggiungere il luogo sicuro previsto più vicino; 
� non abbandonare il luogo sicuro se non autorizzati; 
� attendere che un addetto dei Servizi di Sicurezza o della Squadra di Emergenza i-

dentifichi i presenti; 
� in caso di impossibilità ad abbandonare un locale, chiudere tutte le porte e le fine-

stre e, per quelle verso l’incendio, provvedere a sigillare come possibile le fessure. 
 

ISTRUZIONI PER GLI AUTOVEICOLI 

 

� Non parcheggiare lungo le strade che conducono all'incendio e tanto meno lungo i 
percorsi adiacenti all’area incendiata; 

� Non transitare sulle strade invase dal fumo e in qualunque modo moderare la velo-
cità nei pressi dell'incendio. 

� Non sostare o rimanere in luoghi in prossimità dell'incendio oppure nella direzione 
verso cui soffia il vento. 

� Seguire la segnaletica stradale presente, rispettare i limiti di velocità imposti e non 
percorrere le vie in senso contrario al regolare senso di marcia, salvo diverse indi-
cazioni ricevute dagli addetti; 

� Favorire il transito dei mezzi di soccorso. 
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EMERGENZE DOVUTE A CEDIMENTI DI STRUTTURE E/O IMPIANTI 

SEGNALAZIONE 

Per tale tipo di evento, prima di dare qualsiasi segnalazione di emergenza, dovranno essere atti-
vate immediatamente le procedure di evacuazione, ovvero non appena raggiunto un luogo sicu-
ro si effettueranno le dovute segnalazioni con le stesse modalità riportate nella precedente pro-
cedura. 

EVACUAZIONE. 

Per tale tipo di evento, dare immediata attuazione alle procedure di evacuazione senza atten-
dere alcun avviso. 
Dovrà essere sollecitamente favorita l’evacuazione di tutte le persone presenti, con priorità ai 
portatori di handicap, osservando scrupolosamente i comportamenti di seguito riportati. 

 

ISTRUZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMER-
GENZE 

IN AMBIENTI APERTI: 
� rimanere calmi; 
� dirigere e convogliare sollecitamente i presenti verso le più vicine e praticabili vie di fuga, 

individuate anche nelle planimetrie di emergenza, fino al raggiungimento degli spazi sicuri, 
invitandoli a non correre ed accalcarsi; 

� vietare a chiunque l’uso degli ascensori; 
� vietare a chiunque di percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello previsto; 
� scoraggiare comportamenti non conformi all’emergenza, richiedendo a tutti azioni ispirate 

a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli altri. 

IN AMBIENTI CHIUSI: 
� rimanere calmi; 
� dirigere e convogliare sollecitamente i presenti verso le più vicine e praticabili uscite di si-

curezza e vie di fuga, individuate nelle planimetrie di emergenza, fino al raggiungimento 
degli spazi sicuri, invitandoli a non correre ed accalcarsi; 

� favorire il deflusso dei disabili; 
� vietare a chiunque l’uso degli ascensori; 
� vietare a chiunque di percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello previsto; 
� in caso di fuga di gas, aerare i locali occupati ed evitare di azionare utilizzatori elettrici (in-

terruttori compresi); 
� chiudere, ad evacuazione ultimata, le porte dei locali evacuati; 
� scoraggiare comportamenti non conformi all’emergenza, richiedendo a tutti azioni ispirate 

a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli altri. 
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ISTRUZIONI PER IL PUBBLICO, GLI OCCUPANTI EDIFICI  
E LOCALI IN GENERE 

� rimanere calmi; 
� seguire le indicazioni del più vicino addetto all’emergenza; 
� percorrere le vie di fuga indicate dall’addetto all’emergenza speditamente ma senza 

correre ed accalcarsi; 
� favorire il deflusso dei disabili; 
� non percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello indicato; 
� avere un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli 

altri; 
� non abbandonare il luogo sicuro se non autorizzati; 
� attendere che un addetto dei Servizi di Sicurezza o della Squadra di Emergenza iden-

tifichi i presenti; 
� non usare gli ascensori 
� in caso di fuga di gas, aerare i locali occupati ed evitare di azionare fiamme libere 

(accendini) e utilizzatori elettrici (interruttori compresi). 
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EMERGENZE DOVUTE AD EVENTI SISMICI 

SEGNALAZIONE 

Per tale tipo di evento, prima di dare segnalazione di emergenza, seguendo le stesse 
procedure indicate nell’emergenza incendi, dovranno essere attivate immediatamente le 
procedure di evacuazione, ovvero le dovute segnalazioni dovranno essere effettuate non 
appena raggiunto un luogo sicuro. 

EVACUAZIONE. 

Per tale tipo di evento, dare immediata attuazione alle procedure di evacuazione senza 
attendere alcun avviso. 
Dovrà essere sollecitamente favorita l’evacuazione di tutte le persone presenti, con prio-
rità ai portatori di handicap, osservando scrupolosamente i comportamenti di seguito ri-
portati. 

ISTRUZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE  
EMERGENZE 

IN AMBIENTI APERTI: 
� rimanere calmi; 
� dirigere e convogliare sollecitamente i presenti verso le più vicine  uscite di sicurezza 

e vie di fuga (dopo averne verificato la praticabilità), individuate nelle planimetrie di 
emergenza, fino al raggiungimento degli spazi sicuri (lontano da edifici, alberi e linee 
elettriche), invitandoli a non correre ed accalcarsi; 

� favorire il deflusso dei disabili; 
� vietare a chiunque di percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello previsto; 
� scoraggiare comportamenti non conformi all’emergenza, richiedendo a tutti azioni 

ispirate a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli altri. 
IN AMBIENTI CHIUSI: 

� rimanere calmi; 
� dirigere e convogliare sollecitamente i presenti verso le più vicine e praticabili uscite 

di sicurezza e vie di fuga, individuate nelle planimetrie di emergenza, fino al rag-
giungimento degli spazi sicuri, invitandoli a non correre ed accalcarsi; 

� favorire il deflusso dei disabili; 
� vietare a chiunque l’uso degli ascensori; 
� vietare a chiunque di percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello previsto; 
� in caso di impossibilità ad abbandonare i locali occupati, raggrupparsi nelle vicinanze 

delle pareti perimetrali o in zone d’angolo; 
� scoraggiare comportamenti non conformi all’emergenza, richiedendo a tutti azioni 

ispirate a sentimenti di solidarietà, civismo e collaborazione verso gli altri. 
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ISTRUZIONI PER IL PUBBLICO, GLI OCCUPANTI EDIFICI  
E LOCALI IN GENERE 

 

� rimanere calmi; 
� seguire le indicazioni del più vicino addetto all’emergenza; 
� percorrere le vie di fuga indicate dall’addetto all’emergenza speditamente ma senza 

correre ed accalcarsi; 
� non percorrere le vie d’esodo in senso contrario a quello indicato; 
� avere un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà e collaborazione verso gli 

altri; 
� favorire il deflusso dei disabili; 
� non usare gli ascensori; 
� in presenza di fumo, proteggere con un fazzoletto possibilmente bagnato le vie respi-

ratorie e camminare il più possibile accovacciati verso il pavimento; 
� in caso di impossibilità ad abbandonare i locali occupati, raggrupparsi nelle vicinanze 

delle pareti perimetrali o in zone d’angolo; 
� non abbandonare il luogo sicuro se non autorizzati; 
� attendere che un addetto dei Servizi di Sicurezza o della Squadra di Emergenza iden-

tifichi i presenti. 
 

  

ISTRUZIONI PER GLI AUTOVEICOLI 

 

� Cercare di non utilizzare l’auto; 

� Allontanarsi dai fabbricati e non sostare nei pressi di alberi e/o pali della luce; 

� Non transitare su ponti e cavalcavia; 

� Se si è in auto, seguire la segnaletica stradale presente, rispettare i limiti di velocità 
imposti e non percorrere le vie in senso contrario al regolare senso di marcia, salvo 
diverse indicazioni ricevute dagli addetti; 

� Favorire il transito dei mezzi di soccorso. 
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EMERGENZE DOVUTE AD ATTI CRIMINALI O ALLA PRESENZA DI  
SOGGETTI PERICOLOSI 

SEGNALAZIONE 

Dare immediata segnalazione circostanziata al proprio coordinatore diretto, cercando di 
non attirare l’attenzione. 
I coordinatori dovranno dare immediata comunicazione circostanziata al capoturno della 
vigilanza ed attivare le F.F.O.O. 

EVACUAZIONE. 

Per tale tipo di evento non è prevista evacuazione. 

NORME COMPORTAMENTALI. 

� mantenere la calma; 

� non allarmare eventuali altre persone presenti; 

� cercare di allontanarsi e di fare allontanare eventuali presenti senza attirare 
l’attenzione; 

� attendere l’arrivo della vigilanza e/o delle forze dell’ordine evitando di prendere alcun 
tipo di iniziativa. 

 

EMERGENZE DOVUTE  ALLA PRESENZA DI OGGETTI SOSPETTI 

SEGNALAZIONE 

Dare immediata segnalazione circostanziata al proprio coordinatore diretto, cercando di 
non attirare l’attenzione. 
I coordinatori, dovranno dare immediata comunicazione circostanziata al capoturno del-
la vigilanza ed attivare le F.F.O.O: 

EVACUAZIONE E NORME COMPORTAMENTALI. 

L’ordine di evacuazione dovrà essere emanato, quando ritenuto indispensabile, dal re-
sponsabile della gestione delle emergenze aziendale con ogni mezzo disponibile. 
In tale evenienza dovrà essere favorita l’evacuazione di tutte le persone presenti, con 
priorità ai portatori di handicap, osservando scrupolosamente i comportamenti già ripor-
tati nelle precedenti procedure, ma facendo percorrere al pubblico vie d’esodo lonta-
ne dall’oggetto, pericoloso o sospetto, ed evitando assembramenti. 
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EMERGENZE MEDICHE 

SEGNALAZIONE 

Per tale tipo di evento rilevato direttamente o, a seguito di segnalazione ricevuta, verifica-
tane la effettiva esistenza, dovrà essere data immediata comunicazione circostanziata al 
proprio coordinatore diretto. 
Lo stesso, dovrà dare immediata comunicazione rispettivamente al coordinatore dei servi-
zi sanitari e di pronto soccorso, al servizio per la gestione delle emergenze territoriali 
(118) ed al Capoturno che predisporrà una ronda  all’ingresso del complesso interportua-
le, onde consentire l’immediato raggiungimento da parte dei soccorritori del lotto interes-
sato. 

PRIMO INTERVENTO 

In presenza di casi non gravi, ed in temporanea attesa dell’arrivo degli addetti al soccorso 
sanitario, il solo personale presente, che sia stato specificatamente addestrato al primo 
soccorso ed abbia disponibile una cassetta di pronto intervento potrà effettuare, con la 
massima cautela, le prime semplici operazioni di primo soccorso. 
Si specifica che le operazioni di primo soccorso, in attesa dell’arrivo delle squadre di 
pronto soccorso, restano di competenza degli Addetti alle gestione delle emergenze, che 
ogni Azienda dovrà opportunamente formare ed informare in conformità alle vigenti di-
sposizioni legislative. 

 

 
Gli allegati:  
 
� Modulo di registrazione stati di emergenza (all.1); 
� Chiamata dei soccorsi (all.2); 
� Modulo di verifica evacuazione (all.3); 
� Modulo compilazione persone con handicap (all.4); 
� Istruzione operativa “Procedura operativa gestione allarmi incendio” (all. 5); 
� Planimetrie indicanti le vie di esodo (all.6);  
� Misure specifiche per l’evacuazione dei disabili (all. 7).  

 
 
costituiscono parte integrante del presente Piano. 
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ALLEGATO 1.  “MODULO DI REGISTRAZIONE STATI DI EMERGENZA” 

 

 

 

INTERPORTO DI NOLA 

Codice evento:  

Descrizione dell’evento: 

 

 

 

Nominativo della persona che ha dato l’allarme:  

Altre persone presenti: 
 

 

Data ed ora della segnalazione:  

Nominativo dell’Addetto intervenuto:  

Azioni intraprese: 
 

 

Richiesta di soccorsi: SI    NO  Chiamati alle ore:  

Orario di arrivo dei primi soccorsi:  

Azioni intraprese dai soccorritori: 
 

 

Danni alle persone: 
 

 

Danni alle cose: 
 

 

Eventuali danni causati a terzi: 
 

 

Analisi dell’evento 

Probabili cause: 
 

 

Inefficienze riscontrate:  
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Compilato da:  Firma del compilatore 

 

_______________________ Data compilazione:  

Allegati  

Firma dell’Addetto presente all’evento 

 

_________________________________________________ 
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ALLEGATO 2. CHIAMATA DEI SOCCORSI IN CASO DI INCENDIO O CALAMITÀ 

NATURALE 

 

 (Vigili del Fuoco 115) 

 

L’efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che questa contie-

ne, e che consentono ai soccorritori di intervenire in modo più idoneo e celere. 

Le informazioni fondamentali da dare durante una chiamata sono: 

� Luogo dell’incidente (isola, edificio) 

� Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.) 

� Entità dell’incidente (ha coinvolto un ufficio, il magazzino, ecc.) 

� Presenza o meno di feriti 

Per dare queste informazioni, sarà utile seguire lo schema che segue: 

 

“PRONTO, QUI È L’INTERPORTO DI NOLA, È RICHIESTO IL VOSTRO INTERVENTO  

PER __________________________________________  (evento). 

SONO ___________________________________________ (nome e qualifica) 

TELEFONO DALL’AZIENDA  __________________________________________ 

UBICATA IN ________________________________________  (lotto, edificio) 

SONO COINVOLTE ___________________________(indicare eventuali persone coinvolte e il 

numero dei feriti)  

IL NOSTRO NUMERO DI TELEFONO È  081 - ______________________________ 

 

N.B. NON CHIUDERE L’APPARECCHIO FINO A QUANDO I SOCCORSI CHIAMATI NON HANNO RI-

PETUTO L’INDIRIZZO. 
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ALLEGATO 3. MODULO DI VERIFICA EVACUAZIONE 

 

 

 

FIRMA CAPO SQUADRA DI EMERGENZA 

_______________________________________ 

  

INTERPORTO DI NOLA S.p.A. 

DATA:  

AZIENDA  

LOTTO  N°  

N° COMPLESSIVO 
PERSONALE 

 

PRESENTI 
NEL PUNTO DI 

RACCOLTA 

 EVACUATI  DISPERSI  FERITI  
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ALLEGATO 4. MODULO COMPILAZIONE PERSONE CON HANDICAP 

 

DATA____________               FIRMA DEL COMPILATORE___________________________  

 

 

 

AZIENDA  

LOTTO  N°  

NOME  

COGNOME  

CARATTERISTICHE DELL’HANDICAP 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………….……………………………………………………………………………… 

NOTE 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………… 
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ALLEGATO 5. IMPIANTO RILEVAZIONE - SISTEMA DI SUPERVISIONE  E-NET 

PRESIDIO H24 PRESSO VULCANO S.p.A. 
 

 

 

ALLARME GENERICO 

 

PROCEDURA DA SEGUIRE 
 

 

• L'Addetto alla centrale operativa procederà alla localizzazione dell'allarme 
sulla scorta delle mappe grafiche istallate sul sistema; 

• Comunicherà il capannone/modulo interessato dall’allarme al Capoturno ad-
detti all’emergenza al n. 366-2538492; 

• Il Capoturno Vig. Interporto provvederà ad effettuare una verifica sul posto 
contattando il responsabile del modulo e comunicherà il cessato allarme al-
la centrale operativa al numero dedicato 081-0202125; 

• L'Addetto alla centrale operativa a seguito della predetta comunicazione, 
provvederà a tacitare l’allarme da remoto e resettare il sistema. 

 

 

N.B. In orario di chiusura dell'Interporto, ovvero in caso di chiusura dell’utente, il 
Capoturno Vig. Interporto provvederà a contattare con urgenza il reperibile del ca-
pannone/modulo interessato dall’allarme per rappresentargli l’accaduto e verifica-
re se siano in corso attività non comunicate dall’Utente preventivamente (disinfe-
stazioni, fumigazioni, prove antincendio ecc.) 
 



DOCUMENTO ELABORATO IN 

COLLABORAZIONE CON: 

 
PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

GENERALE PER L’INTERPORTO CAMPANO S.P.A. 

 

REV. 13 DEL 02/03/2018 

 

Pag. 37 a 84 

 

 

ALLARME  INCENDIO 

 

PROCEDURA DA SEGUIRE 
 

 

Condizioni per cui l’allarme è da ritenersi "allarme incendio": 

PROCEDURA DA SEGUIRE 

 

Condizioni per cui l’allarme è da ritenersi "allarme incendio": 

 

 

1. Moduli/capannoni dotati di impianto sprinkler ( Capannoni A, B e C Lotto H - 

Seda, Kimbo e Fiat - e Lotto D l Capannone P1 (Ventura): presenza contem-

poranea di allarmi che interessano n°1 flussostato e n° 2 rilevatori contigui; 

N.B. Sui moduli suindicati dotati di impianto sprinkler il flussostato viene rap-

presentato non graficamente ma descrittivamente sul menù visualizzazione e-

venti 

2. Moduli/capannoni privi di impianto sprinkler: presenza contemporanea di al-

larmi che interessano n° 2 rilevatori contigui; 

 

Azioni conseguenti: 

 

• Procedere alla localizzazione dell’allarme (n. civico modulo) 

• Comunicare il capannone/modulo interessato dall’incendio al:  

� Capoturno addetti all’emergenza al n. 366-2538492 

� Coordinatore delle emergenze al n. 3351767361 o al 081-3133015 

� Comando dei VVF chiamando il 115 e 081-5108795 secondo il seguen-

te schema: 

"Pronto, qui è l’Interporto di Nola, sono........ (nome e qualifica) è richiesto il vostro 

intervento per Incendio presso... ... ... (specificare lotto, edificio e civico segnalati 

dalla mappa grafica) ubicata nell’Interporto di Nola 
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Il nostro numero di telefono è  081- 

 

N.B. Non chiudere l’apparecchio fino a quando i soccorsi chiamati non hanno ripe-

tuto l’indirizzo. 

 

• Il Capoturno Vig. Interporto si recherà immediatamente sul posto  per verifica-

re la segnalazione ricevuta; 

• solleciterà i VVF in caso gli stessi non siano ancora giunti sul luogo 

dell’evento provvederà a coordinare i primi interventi sul posto in attesa 

dell’arrivo del  Coordinatore. All’esito di tutte le attività predette in seguito 

all’estinzione dell’incendio, provvederà a comunicare il cessato allarme alla 

centrale operativa al numero 081-0202125. 

• L'Addetto  alla  centrale operativa aggiornerà il sistema per tacitare l’allarme e 

resettare lo stesso. 

 

 

N.B. In orario di chiusura del Distretto, il Capoturno Vig. Interporto provvederà a  

contattare  con  urgenza  il reperibile del capannone/modulo interessato dall’incendio 

informandolo dell’accaduto. 
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REPORTISTICA 

 

Quotidianamente dovrà essere predisposto ed inviato all’ufficio tecnico di Interporto 

dall’Addetto alla centrale operativa a mezzo mail 

(e-netvulcano@interportocampano.it ) 

ai seguenti indirizzi 

r.deconciliis@interportocampano.it; s.sellitto@interportocampano.it 

la stampa del riepilogo degli eventi in formato pdf delle 24 ore precedenti. 

 

 

Il Capoturno Vig. Interporto relazionerà, quotidianamente, all’Ufficio Sicurezza di 

IC tutti gli eventuali falsi allarmi riscontrati 
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ALLEGATO 6. SPECIFICHE INDICAZIONI PER I DIVERSAMENTE ABILI 

 

PROCEDURA PER L’EVACUAZIONE DELLE PERSONE DISABILI 

 

Tra le necessità che si sono presentate nell’elaborazione ed attivazione del piano di emergenza, 

quelle connesse con le procedure da attuare per assistere persone disabili sono state certamente 

fra le più difficili da affrontare. 

Ciò deriva non solo dalle difficoltà proprie del relazionarsi a questo tipo di situazioni, ma anche 

dalla mancanza di riferimenti su questo argomento e di specifiche esperienze maturate e messe a 

disposizione dagli addetti del settore. 

Come principale strumento utilizzato per la stesura di tale allegato del Piano di Emergenza, ci si 

è basati sulle Linee Guida messe a disposizione dal MINISTERO DELL ’INTERNO - Diparti-

mento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Ufficio dell’Ispettore 

Generale Capo - Gruppo di lavoro “Sicurezza delle persone disabili”. 

È opportuno precisare che, di norma, gli elementi che possono determinare le criticità in questa 

fase dipendono fondamentalmente: 

� dalle barriere architettoniche eventualmente presenti nella struttura edilizia (scale, gradi-

ni, passaggi stretti, ecc.) che limitano o annullano la possibilità di raggiungere un luogo 

sicuro in modo autonomo; 

� dalla mancanza di conoscenze appropriate da parte dei soccorritori e degli addetti alle o-

perazioni di evacuazione, sulle modalità di percezione, orientamento e fruizione degli 

spazi da parte di questo tipo di persone. 

Queste condizioni sono state affrontate nel seguente modo: alla prima è stata contrapposta una 

corretta attuazione degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche; la seconda si è 

affrontata predisponendo misure gestionali opportune (di seguito riportate) e formando in modo 

specifico il personale incaricato. 

 

I criteri generali individuati  per l’evacuazione delle persone disabili sono i seguenti: 

� attendere lo sfollamento delle altre persone; 

� accompagnare, o far accompagnare, le persone con capacità motorie o sensoriali ridotte 

all’esterno dell’edificio; 
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� se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, provvedere al trasporto del disabile 

fino ad un luogo idoneo (luogo sicuro – scelta dinamica), possibilmente locali comparti-

mentati o dotati di finestre, in attesa dei soccorsi (la scelta del locale dotato di finestre è 

da preferire anche in virtù dei soccorsi che dovranno essere prestati dall’esterno).  

� segnalare alla centrale operativa o ad un altro Addetto Antincendio l’avvenuta evacua-

zione del disabile o l’impossibilità di effettuarla. 

Di seguito sono illustrate le modalità ritenute più efficaci per affrontare quelle categorie di disa-

bilità in cui è più comune imbattersi, ovvero: 

� disabilità motorie 

� disabilità sensoriali 

 

 

MISURE SPECIFICHE RIFERITE ALLA DISABILITÀ MOTORIA 

 

Nel soccorrere un disabile con deficit motori, oltre a risultare fondamentale il grado di collabora-

zione che questo può fornire, è essenziale che il soccorritore sia in grado di compiere manovre 

che nello stesso tempo garantiscano il corretto espletamento della prestazione richiesta e salva-

guardino l’integrità fisica del soccorritore. Pertanto è necessario: 

- individuare in ogni persona tutte le possibilità di collaborazione; 

- essere in grado di posizionare le mani in punti di presa specifici, per consentire il trasfe-

rimento della persona in modo sicuro; 

- assumere posizioni di lavoro corrette, che salvaguardino la schiena dei soccorritori; 

- essere in grado di interpretare le necessità della persona da affiancare ed offrire la colla-

borazione necessaria. 

 

Punti di presa specifici 

Per eseguire un trasporto è necessario evitare di sottoporre a trazione le strutture articolari, che 

potrebbe determinare conseguenze nocive, e prevenire puntuali e dolorose compressioni digitali 

appoggiando tutta la mano per ripartire omogeneamente la sollecitazione ed offrire una migliore 

presa globale. 

In tali circostanze sono da preferire i seguenti punti di presa: 
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� il cingolo scapolare (complesso articolare della spalla);  

� il cingolo pelvico (complesso articolare di bacino ed anche);  

� il più vicino possibile al tronco.   

È inoltre importante richiamare l’attenzione sull’uso della cosiddetta “presa crociata”, che rispet-

to alle altre tecniche è da preferire sia per la sicurezza nella presa che per il benessere del soccor-

ritore (ne salvaguarda la schiena).  

In tale presa (Figura 1), il soccorritore:  

� posiziona le braccia del paziente davanti al tronco, flettendogli i gomiti e incrociando gli 

avambracci; 

� entra con la mano sotto la scapola e prosegue fino ad arrivare all’avambraccio, che affer-

ra in prossimità del gomito; 

� tira verso l’alto l’intero complesso braccio-spalla della persona da soccorrere, sollevando 

in questo modo tutto il tronco dello stesso. 

 

     FIGURA 1 

Nel caso di un solo soccorritore l’operazione viene effettuata dopo essersi posizionato alle spalle 

della persona da soccorrere; in questo caso la tecnica di presa permette anche di contenere il 

movimento delle braccia che, utilizzando altre tecniche, potrebbero arrecare disturbo al trasporto 

(Figura 2). 

Qualora i soccorritori siano due, gli stessi si posizioneranno a fianco della persona a cui è diretto 

l’intervento stesso (Figura 3). 
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                                FIGURA 2                                                FIGURA 3 

 

È importante precisare che la più nota tecnica identificata come “trasporto del pompiere” o “tra-

sporto alla spalla”, in cui il soccorritore dispone sulle proprie spalle la persona da soccorrere, 

può determinare una eccessiva pressione sul torace e sul ventre con possibilità di traumi nel tra-

sportato; in tal senso risulta sconsigliata anche per il trasporto di una persona con disabilità tem-

poranea. 

 

Posizioni di lavoro corrette 

Per conservare l’integrità fisica del soccorritore è necessario utilizzare le leve di forza più van-

taggiose, con l’obiettivo di economizzare lo sforzo muscolare e prevenire particolari patologie a 

carico della schiena. 

Per prevenire tali circostanze è necessario seguire alcune semplici regole generali: 

� posizionarsi il più vicino possibile alla persona da soccorrere; 

� flettere le ginocchia, non la schiena; 

� allargare la base di appoggio al suolo divaricando le gambe; 

� sfruttare il peso del proprio corpo come contrappeso, riducendo lo sforzo muscolare atti-

vo. 

 

 

 

Offerta di collaborazione 

Impossibile v isualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata.  
Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se v iene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.
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In generale è bene non interferire con persone che, pur utilizzando ausili motori quali, ad esem-

pio, una gruccia o un bastone, sono capaci di muoversi in piena autonomia e palesemente dimo-

strano di sapersi spostare da sole.  

In queste circostanze un valido contributo può essere fornito semplicemente dando la propria di-

sponibilità ad accompagnare la persona fino ad un luogo sicuro. 

Se nella fase di evacuazione dovesse determinarsi un notevole flusso di persone che possa tra-

volgere quella che si sta muovendo con la gruccia o il bastone o creare difficoltà di movimento, 

è possibile difendere quest’ultima utilizzando il proprio corpo come uno scudo per impedire che 

sia messa in difficoltà. Le persone che invece utilizzano sedie a ruote, molte volte possono 

muoversi autonomamente fino ai punti dov’è necessario affrontare dislivelli, quando sarà neces-

sario fornire l’assistenza necessaria per il loro superamento. 

In tale circostanza il ruolo del soccorritore può consistere in un affiancamento, dichiarando la 

disponibilità a collaborare, senza peraltro imporre la propria presenza; in ogni caso il soccorrito-

re dovrà assicurare che la persona giunga in un luogo sicuro, ovvero che abbia completato 

l’esodo. 

Da quanto appena esposto risulta evidente la necessità che il soccorritore, ove possibile,  con-

cordi preventivamente con la persona da aiutare le modalità di trasporto ed evacuazione della 

stessa. 

 

TECNICHE DI TRASPORTO  

 

Trasporto da parte di una persona 

Il sollevamento in braccio (Figure 4 e 5) è il metodo preferito da impiegare per il trasporto di 

una persona quando non ha forza nelle gambe, ma è pur sempre collaborante. 
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                                         FIGURA 4                                             FIGURA 5 

 

 

È questo un trasporto sicuro se il trasportato pesa molto meno di chi la trasporta.  

In quest’ultima circostanza è necessario far collaborare il trasportato, invitandolo a porre il 

braccio attorno al collo del soccorritore, in modo da alleggerire il peso scaricato sulle braccia. 

 

Trasporto con due persone 

È questa una tecnica che può ritenersi valida nel caso sia necessario movimentare una persona 

che non può utilizzare gli arti inferiori (Figure 6-7-8), ma che in ogni caso è collaborante: 

� due operatori si pongono a fianco della persona da trasportare; 

� ne afferrano le braccia e le avvolgono attorno alle loro spalle; 

� afferrano l’avambraccio del partner; 

� uniscono le braccia sotto le ginocchia della persona da soccorrere ed uno afferra il polso 

del partner; 

� entrambe le persone devono piegarsi verso l’interno vicino al trasportato e sollevarlo co-

ordinando tra loro le azioni di sollevamento in modo da non far gravare in modo asimme-

trico il carico su uno dei soccorritori; 
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� dopo aver sollevato la persona da soccorrere e cominciato il movimento di trasporto è ne-

cessario effettuare una leggera pressione sulla parte superiore del corpo del trasportato in 

modo che lo stesso si mantenga il più verticale possibile sgravando, in tal modo, parte del 

peso dalle braccia dei soccorritori. 

  

                                 FIGURA 6                  FIGURA 7                    FIGURA 8 

 

Il vantaggio di questa tecnica di trasporto è che i due partner soccorritori possono supportare 

con pratica e coordinamento una persona, il cui peso è lo stesso od anche superiore a quello del 

singolo trasportatore. Lo svantaggio si può manifestare affrontando un percorso, in salita o di-

scesa, sulle scale; in tal caso la larghezza delle tre persone così disposte potrebbe superare la 

larghezza minima delle scale stesse, imponendo disposizioni reciproche tali da indurre difficoltà 

nel movimento. Un’altra controindicazione di questa tecnica si manifesta nel caso di persone 

che non hanno un buon controllo del capo e/o non sono collaboranti; in tale caso la tecnica da 

utilizzare, che peraltro permette di sostenere bene il capo, è quella descritta come “presa crocia-

ta”. 

 

Trasporto a due in percorsi stretti 

Talvolta il passaggio da attraversare potrebbe risultare talmente stretto che due persone affianca-

te non possono passare, in tal caso si raccomanda la tecnica di trasporto illustrata nella Figura 9. 

Impossibile v isualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di  
nuovo il file. Se v iene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuov o.
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FIGURA 9 

 

Il soccorritore posteriore avrà attuato una presa crociata, mentre quello anteriore sosterrà la per-

sona tra il ginocchio ed i glutei. 

È comunque una tecnica da attuare con molta prudenza, in quanto il capo reclino può creare dif-

ficoltà respiratorie, infatti la parziale occlusione delle vie aeree determina una posizione critica 

del trasportato. 

È bene, quindi, utilizzare questo trasporto solo limitatamente ai passaggi critici. 
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Trasporto a strisciamento 

Nel caso in cui il soccorritore disponga di poche forze residue (Figura 10), la tecnica del traspor-

to per strisciamento gli permette di scaricare sul pavimento gran parte del peso del trasportato. 

A questa con- dizione va aggiunto l’indubbio vantaggio di poter attraversare anche passaggi as-

sai stretti e bassi. 

 

FIGURA 10 

 

Assistenza di una persona in sedia a ruote nello scendere le scale 

Nel caso in cui il soccorso preveda la discesa di scale (Figura 11), il soccorritore deve porsi die-

tro alla carrozzella ed afferrare le due impugnature di spinta, dovrà quindi piegare la sedia a ruo-

te stessa all’indietro di circa 45° (in modo tale che l’intero peso cada sulla ruota della sedia a 

ruote) fino a bilanciarla e cominciare a scendere guardando in avanti. Il soccorritore si porrà un 

gradino più in alto della sedia, tenendo basso il proprio centro di gravità e lasciando scendere le 

ruote posteriori gradualmente da un gradino all’altro, tenendo sempre la seggiola leggermente 

piegata all’indietro. 

Se possibile, il trasporto potrà essere prestato da due soccorritori dei quali uno opererà dal da-

vanti. Il soccorritore che opera anteriormente non dovrà sollevare la sedia perché questa azione 

scaricherebbe troppo peso sul soccorritore che opera da dietro. 

Impossibile v isualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se v iene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.
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FIGURA 11 

Altre difficoltà 

La gravidanza, soprattutto se in fase avanzata ed in fase di gestione delle emergenze, è assimila-

bile ad un handicap temporaneo. In questi casi il soccorritore dovrà offrirsi di accompagnare la 

donna sino all’uscita per aiutarla da un punto di vista fisico ed emotivo, rimanendo con lei fin-

ché non avrà raggiunto un’area sicura di raccolta e non sarà stata sistemata in un posto sicuro. 

Qualora la persona da aiutare presenti problemi di respirazione, che possono derivare anche da 

stato di stress, affaticamento o esposizione a piccole quantità di fumo o altri prodotti di combu-

stione, il soccorritore dovrà rimanerle vicino ed aiutarla ad utilizzare eventuali prodotti inalanti, 

quindi accompagnarla fino ad un luogo sicuro ove altri soccorritori se ne prendano cura. Nel ca-

so di persone con affezioni cardiache l’assistenza può limitarsi ad una offerta di aiuto o affian-

camento mentre queste persone camminano, poiché possono avere una ridotta energia disponibi-

le e richiedere frequenti momenti di riposo. 
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MISURE SPECIFICHE RIFERITE ALLA DISABILITÀ SENSORIALE 

 

Tra le molte sfide che quotidianamente le persone con disabilità agli organi di senso si trovano 

ad affrontare, sia negli ambienti di vita quotidiana che di lavoro, quelle che considerano i rischi 

potenziali per la propria salute e sicurezza sono tra le più gravose da affrontare e risolvere. 

Le premesse considerate per far fronte a tali situazioni sono le seguenti: 

� Durante un’emergenza le capacità sensoriali disponibili, da cui peraltro dipende la capa-

cità di sopravvivenza di un individuo, non devono essere sopraffatte.  

� I dispositivi per segnalare un allarme incendio devono essere completamente comprensi-

bili in ragione delle “abilità” delle persone; si è reso quindi necessario che questi disposi-

tivi fossero accoppiati a controparti ottico / acustiche. 

� Per compensare l’incapacità di percepire ed elaborare gli indicatori visivi (segnaletica di 

sicurezza) presenti e garantire la possibilità di allontanarsi autonomamente dal luogo in 

sicurezza, anche mediante l’utilizzo del bastone bianco per non vedenti o del cane guida, 

negli ambienti saranno realizzati (vedasi piano di miglioramento) indicazioni realizzate 

anche con segnali tattili. Le vie di fuga risulteranno essere identificabili a prescindere 

dalle capacità di percezione del soggetto e saranno attrezzate con guide tattili a terra, in-

dividuabili anche con opportune differenziazioni cromatiche o da corrimano, salvo nei 

tratti in cui il percorso sia agevolato da guide naturali (es. corridoi lineari di larghezza 

non superiore a due - tre metri). 

 

Tecniche di assistenza a persone con disabilità dell’udito 

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione 

nell’attuare i seguenti accorgimenti: 

� Per consentire al non udente una buona lettura labiale, la distanza ottimale nella conver-

sazione non deve mai superare il metro e mezzo. 

� Il viso di chi parla deve essere illuminato in modo da permetterne la lettura labiale. 

� Nel parlare è necessario tenere ferma la testa e, possibilmente, il viso di chi parla deve 

essere al livello degli occhi della persona sorda. 

� Parlare distintamente, ma senza esagerare, avendo cura di non storpiare la pronuncia: la 

lettura labiale, infatti, si basa sulla pronuncia corretta. 
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� La velocità del discorso inoltre deve essere moderata: né troppo in fretta, né troppo ada-

gio. 

� Usare possibilmente frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di 

voce (non occorre gridare). Non serve parlare in modo infantile, mentre è necessario met-

tere in risalto la parola principale della frase usando espressioni del viso in relazione al 

tema del discorso. 

� Non tutti i suoni della lingua sono visibili sulle labbra: fare in modo che la persona sorda 

possa vedere tutto ciò che è visibile sulle labbra. 

� Quando si usano nomi di persona, località o termini inconsueti, la lettura labiale è molto 

difficile. Se il non udente non riesce, nonostante gli sforzi, a recepire il messaggio, anzi-

ché spazientirsi, si può scrivere la parola in stampatello. 

� Anche se la persona sorda porta le protesi acustiche, non sempre riesce a percepire perfet-

tamente il parlato, occorre dunque comportarsi seguendo le regole di comunicazione ap-

pena esposte. 

� Per la persona sorda è difficile seguire una conversazione di gruppo o una conferenza 

senza interprete. Occorre quindi aiutarlo a capire almeno gli argomenti principali attra-

verso la lettura labiale, trasmettendo parole e frasi semplici e accompagnandole con gesti 

naturali. 

 

 

Tecniche di assistenza a persone con disabilità della vista 

 

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione 

nell’attuare i seguenti accorgimenti: 

� Annunciare la propria presenza e parlare con voce ben distinta e comprensibile fin da 

quando si entra nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare. 

� Parlare naturalmente, senza gridare, e direttamente verso l’interlocutore, senza interporre 

una terza persona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pericolo. 

� Non temere di usare parole come “vedere”, “guardare” o “cieco”. 

� Offrire assistenza lasciando che la persona vi spieghi di cosa ha bisogno. 

� Descrivere in anticipo le azioni da intraprendere. 
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� Lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare (può 

scegliere di camminare leggermente dietro per valutare la reazione del corpo agli ostac

li). 

� Lungo il percorso è necessario annunciare, ad alta voce, la presenza di scale, porte ed a

tre eventuali situazioni e/o ostacoli.

� Nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare p

tocchi lo schienale del sedile.

� Qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a 

tenersi per mano. 

� Una volta raggiunto l’esterno, o lo spazio calmo, è necessario accertare c

aiutata non sia abbandonata a se stessa ma rimanga in compagnia di altri fino alla fine 

dell’emergenza. 

 

In caso di assistenza di un cieco con cane guida:

 
� Non accarezzare il cane senza il permesso del padrone.

� Quando il cane porta la 

ni; se non volete che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la “guida”.

� Accertarsi che il cane sia portato in salvo con il padrone.

� Nel caso la persona da soccorrere chieda di badare al 

guinzaglio e non per la “guida”.
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Lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare (può 

mminare leggermente dietro per valutare la reazione del corpo agli ostac

Lungo il percorso è necessario annunciare, ad alta voce, la presenza di scale, porte ed a

tre eventuali situazioni e/o ostacoli. 

Nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare prima la mano di quest’ultima affinché 

tocchi lo schienale del sedile. 

Qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a 

Una volta raggiunto l’esterno, o lo spazio calmo, è necessario accertare c

aiutata non sia abbandonata a se stessa ma rimanga in compagnia di altri fino alla fine 

In caso di assistenza di un cieco con cane guida: 

Non accarezzare il cane senza il permesso del padrone. 

Quando il cane porta la “guida” (imbracatura) vuol dire che sta svolgendo le sue mansi

ni; se non volete che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la “guida”.

Accertarsi che il cane sia portato in salvo con il padrone. 

Nel caso la persona da soccorrere chieda di badare al cane, questo va sempre tenuto al 

guinzaglio e non per la “guida”. 
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MISURE RIFERITE  AD ALTRI TIPI DI DISABILITÀ 

 

Potrebbe essere indispensabile soccorrere, anche a seguito di indicazioni ricevute da eventuali 

accompagnatori, persone con altre tipologie di disabilità che potrebbero avere difficoltà nel ri-

conoscere o nell’essere motivate ad agire, in caso di emergenza, da parte di personale di soccor-

so non addestrato. 

Esse potrebbero avere difficoltà nell’eseguire istruzioni piuttosto complesse e che coinvolgono 

più di una breve sequenza di semplici azioni.  

Potrebbe altresì accadere che in una situazione nuova e sconosciuta, il disabile manifesti una re-

azione di totale rifiuto e disconoscimento della realtà pericolosa, che potrebbe anche  sfociare in 

comportamenti aggressivi auto o etero diretti nei confronti di coloro che intendono prestare soc-

corso. 

In tali evenienze il soccorritore deve mantenere la calma, parlare con voce rassicurante con il di-

sabile, farsi aiutare da persone eventualmente presenti sul luogo e decidere rapidamente sul da 

farsi. La priorità assoluta è l’integrità fisica della persona ed il ricorso ad un eventuale interven-

to coercitivo di contenimento per salvaguardarne l’incolumità potrebbe rappresentare l’unica so-

luzione. In questo ambito risulta necessaria e fondamentale l’esercitazione ad agire in situazioni 

di emergenza simulata. Ecco qualche utile suggerimento: 

� può non aver raggiunto la capacità di percepire il pericolo; 

� la loro percezione visiva di istruzioni scritte o di pannelli può essere confusa; 

� il loro senso di direzione può essere limitato e potrebbero avere bisogno di qualcuno che 

li accompagna; 

� le istruzioni e le informazioni devono essere suddivise in semplici fasi successive: siate 

molto pazienti; 

� bisogna usare segnali semplici o simboli immediatamente comprensibili, ad esempio se-

gnali grafici universali. 
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ALLEGATO 7 – PLANIMETRIE DI EVACUAZIONE 
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ALLEGATO 8 – PROCEDURE ORGANIZZATIVE PER LA GESTIONE DELLE E-

MERGENZE SCALO MERCI TERMINALE NOLA INTERPORTO 

 

CAPITOLO  I  

I.1 PREMESSA 

 Le presenti Procedure Organizzative sono state elaborate in applicazione dell’emanazione della 

Disposizione di Esercizio n. 03 del 21 aprile 2010 di Direzione Tecnica di RFI che, recependo il 

punto 3.7 della Direttiva ANSF n. 01 del 22 febbraio 2010 “Scali terminali ricadenti 

nell’applicazione del decreto del Ministero dell’Ambiente del 20/10/1998 e scali di smistamento 

delle merci pericolose”, precisa che, a  modifica di quanto stabilito al punto II.3 della Disposi-

zione n. 04 del 19 febbraio 2001 di Direzione Tecnica di RFI “Trasporto merci pericolose”, per 

gli scali in parola, deve essere individuato un “Responsabile di scalo” di RFI (RdS), in aggiunta 

a quelli individuati dalle Imprese Ferroviarie. Tra gli adempimenti previsti a carico del “RdS” di 

RFI, è compresa l’elaborazione di un documento definito “Procedure Organizzative” (nel seguito 

PO) contenente "le procedure e le misure poste in essere per la gestione delle varie fasi dell'e-

mergenza, anche in accordo con le industrie produttrici o destinatarie delle merci pericolose e 

che fornisca le necessarie indicazioni sulle vie di fuga e i relativi idonei mezzi di segnalazione" .   

 

I.2 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La PO è finalizzata ad individuare, ai sensi del RID in vigore - Fiche UIC 201 - le disposizioni 

tecnico-organizzative, volte a garantire il rispetto della programmazione e dei tempi delle soste 

tecniche che devono essere limitate ai tempi tecnici strettamente necessari all'esecuzione delle 

operazioni da effettuare. Sono riportati i provvedimenti da adottare in caso di ritardo della cir-

colazione del treno in arrivo ed in caso di ritardo del treno in partenza (eventuale prolunga-

mento delle soste del materiale già approntato). Inoltre,  il  documento ha lo scopo di fornire le 

indicazioni sull'adozione delle procedure preventive ed operative, da attuarsi in presenza di 

un'emergenza legata alla movimentazione delle merci pericolose,  ai responsabili dell'attuazio-

ne delle misure di emergenza ed evacuazione, nell'ottica di: 

- salvaguardare l'incolumità delle persone presenti nello Scalo; 

- contenere l'evento stesso, mediante l'utilizzo di materiali che consentano l'assorbimento 
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ed il contenimento dei liquidi pericolosi, l'eventuale allontanamento dei carri e delle ci-

sterne di merci pericolose presenti in prossimità dell'evento incidentale. 

I.3 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Di seguito, si riportano i principali riferimenti legislativi e documentali per la gestione delle 

emergenze: 

- DM  Ambiente 20.10.98; 

- RID Edizione corrente; 

- Fiches UIC 201; 

- Direttiva ANSF n. 01/2010 del 22.02.2010; 

- Disposizione di Esercizio RFI 3/2010 del 21.04.2010 (emanazione del 28.04.2010); 

- Procedura RFI DSR SIGS P13 "Gestione delle emergenze" - Allegato 07 1 0.  

I documenti di cui sopra sono da intendersi nell’edizione/revisione corrente. 

 

I.4 DOCUMENTAZIONE CORRELATA 

Il presente documento si correla con la seguente documentazione: 

- Piano di Emergenza Interno dello Scalo di Nola Interporto 

- Piano Generale di Emergenza dello Scalo di Nola Interporto 

I documenti di cui sopra sono da intendersi nell’edizione/revisione corrente. 

 

I.5      DEFINIZIONI 

Nel testo sono utilizzate le seguenti definizioni: 

Attivatore emergenza 
Soggetto avente il compito di attivare e coordinare le attività necessarie per la ge-
stione dell’emergenza a tutela di tutte le cose e persone presenti nel sito / luogo di 
lavoro e dell’ambiente. 

Disposizioni e prescrizioni di 
esercizio 

Documenti che disciplinano i processi interni e l’operatività, in conformità al qua-
dro normativo vigente. 
Sono emanati dal Gestore dell’Infrastruttura e dalle Imprese Ferroviarie a fronte di 
idonea valutazione e secondo processi inseriti nei Sistema di Gestione Sicurezza. 

Emergenza 

Situazione imprevista che obbliga a mettere in atto misure straordinarie di rea-
zione a quanto accade. 

Nella presente procedura organizzativa il concetto di emergenza è relativo sia alla 
sicurezza del lavoro che alla tutela dell’ambiente e si riferisce ad eventi quali in-
cendi, emergenze sanitarie, sversamenti di prodotti liquidi pericolosi, scoppio di 
apparecchiature, incidenti di esercizio. 

Gestore dell’emergenza 
Soggetto avente il compito di attivare e coordinare le attività necessarie per la ge-
stione dell’emergenza a tutela di tutte le persone e le cose presenti nel sito/luogo 
di lavoro e dell’ambiente. 
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Gestore dell’Infrastruttura 
Soggetto incaricato in particolare della realizzazione, della manutenzione 
dell’infrastruttura ferroviaria e della gestione in sicurezza della circolazione ferro-
viaria. 

Impresa Ferroviaria 

Qualsiasi impresa pubblica o privata titolare di licenza, la cui attività principale 
consiste nella prestazione di servizi per il trasporto di merci e/o di persone per fer-
rovia e che garantisce obbligatoriamente la trazione; sono comprese anche le im-
prese che forniscono solo trazione. 

Incidente 
Evento indesiderato che origina morti, ferimenti, malattie danni materiali o altre 
perdite. 

Merci pericolose Le materie od oggetti il cui trasporto è vietato secondo il RID o autorizzato uni-
camente a certe condizioni. 

Operatori dell’emergenza 
Soggetti con il compito di partecipare alle attività di gestione dell’emergenza a 
tutela di tutte le cose e persone presenti nel sito / luogo di lavoro e dell’ambiente 

Gravità Misura delle conseguenze di un evento dannoso/impatto ambientale (negativo). 

Programma di manovra 

Documento definito dal soggetto che presta i servizi di manovra, approvato dal GI 
in occasione dell’attivazione di ciascun orario ed aggiornato in corrispondenza di 
variazioni significative delle tracce facenti capo all’impianto nel quale sono piani-
ficate le operazioni di manovra necessarie per tutti i treni che interessano 
l’impianto stesso. 

Segnaletica di sicurezza 
Segnalazione permanente o meno che fornisce un indicazione, una prescrizione o 
un divieto concernente la salute o la sicurezza delle persone (ad esempio cartelli 
indicanti le vie di fuga, attrezzature antincendio, ecc). 

Situazione anomala (pericolato)  

Evento in cui non si verifica alcun incidente o danno all’ambiente ma potenzial-
mente in grado di causare tali effetti in combinazione con altri eventi  e/o circo-
stanze che non si sono presentati. Il pericolato è un sottoinsieme delle situazioni 
anomale. 



DOCUMENTO ELABORATO IN 

COLLABORAZIONE CON: 

 
PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

GENERALE PER L’INTERPORTO CAMPANO S.P.A. 

 

REV. 13 DEL 02/03/2018 

 

Pag. 67 a 84 

 

 

I.6 ABBREVIAZIONI 

Nel testo sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

 

 

Abbreviazione Definizione 
COp Comunicazione Operativa 
CRTM Capo Reparto Territoriale Movimento 
DPI Dispositivo di protezione individuale 
DCCM Dirigente Centrale Coordinatore Movimento 
DM Dirigente Movimento 
DOTE Dirigente Operativo Trazione Elettrica 
DTP Direzione Territoriale Produzione 
DGI Disposizione del Gestore dell'Infrastruttura 
DMA Decreto del Ministero dell’Ambiente 
DM Dirigente Movimento 
GI Gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale 
IF Impresa Ferroviaria 
INFOMP Applicativo informatico merci pericolose 
LdC Linea di contatto 
LdS Località di Servizio 
MP Merci Pericolose 
PCO Posto di Comando Operativo 
PEI Piano di Emergenza Interno 
PGE Piano Generale delle Emergenze 
PO Procedura Organizzativa 
POLFER Polizia Ferroviaria 
RdS Responsabile di Scalo 
RDS Registro Disposizioni di Servizio 
RFI Rete Ferroviaria Italiana 

RID 
Regolamento concernente il trasporto ferroviario internazionale delle merci peri-
colose 

RDTP Responsabile della Direzione Territoriale Produzione 
RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
SMT Scalo Merci Terminale 
UIC Union Internationale des Chemins de fer 
UM Ufficio Movimento 
UP Unità Produttiva 
UTI Unità Trasporti Intermodali 
VVF Vigili del Fuoco 
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CAPITOLO II  

CARATTERISTICHE DELLO SCALO MERCI TERMINALE 

II.1  DESCRIZIONE DEL SITO E DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

 

II.1.1 Tipologia dello scalo 

La LdS di Nola Interporto è individuata, ai sensi del D.M. 20/10/1998, quale Scalo Merci Ter-

minale Raccordato.  

 

II.1.2 Ubicazione geografica e linee ferroviarie afferenti 

La Lds si trova all’interno dell’interporto Campano  nel Comune di Nola, Via Boscofangone, lot-

to O - (80035) - Nola – (NA). - (81024). 

L’impianto di Nola Interporto si trova sulla linea Cancello – Benevento (FL 128 ) e rientra nella 

giurisdizione del Reparto Territoriale Movimento di Torre Annunziata dell’ Unità Territoriale 

Sud Est Salerno - Direzione Territoriale Produzione Napoli di RFI S.p.a. 

Il raccordo che terminalizza le merci pericolose, allacciato nell’ambito della stazione di Nola In-

terporto, è il raccordo TIN (Terminal Intermodale Nola), collegato ai binari della stazione me-

diante la comunicazione n. 15a/15b.  

L’ubicazione geografica della stazione con lo scalo è indicata nella planimetria generale inserita 

nella raccolta degli allegati alla PO (All. n. 4.1). 

Le vie di accesso carrabile e le zone di pericolo sono indicate nella planimetria inserita nella rac-

colta degli allegati alla PO (All. n. 4.1). 

 

II.1.3  Zone di terminalizzazione delle merci pericolose 

I binari assegnati per la terminalizzazione dei trasporti aventi in composizione merci pericolose 

sono il  I, II e III dell'Area Intermodale TIN, in asset Interporto. L'ubicazione di tali binari è de-

sumibile dal Piano Schematico (allegato n°4.3). In relazione ai vincoli impiantistici della LdS, il 

ricevimento e la partenza dei treni aventi in composizione trasporti di merci pericolose avviene 

con le seguenti modalità: 

• Il binario assegnato per gli arrivi/partenze è il VI binario della stazione di Nola I, come 

rappresentato nel Piano Schematico inserita nella raccolta degli allegati alla PO (All. n. 

4.3) 
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• Sul VI binario della stazione di Nola I, la permanenza dei treni di merci pericolose do-

vrà essere ridotta ai tempi strettamente necessari per lo spostamento degli stessi, ovvero 

per la partenza dalla stazione (sosta tecnica  o manovra per successiva terminalizza-

zione per carico/scarico).  

Il binario VI della stazione di Nola I trovasi lungo la recinzione dello scalo e consente, in caso 

di necessità, l’intervento dei VV.FF. 

 

II.1.4  Descrizione delle attività svolte 

La LdS è permanentemente presenziata da personale addetto alle attività di circolazione di RFI 

S.p.a. e da personale addetto alle operazioni di manovra di ISC che effettua la manovra in Auto-

produzione che opera dalle 9.00 alle 21.00. 

L’I.F. che esercisce l’attività di trasporto di merci pericolose è ISC (Interporto Servizi Cargo). 

Le tipologie delle Merci Pericolose terminalizzate, ammesse al trasporto, sono riportate dall'Al-

legato tecnico-economico, l'allegato n° 5.2. 

Oltre all'attività di cui al precedente capoverso, ISC assicura i servizi di manovra in autoprodu-

zione, con le modalità stabilite dal RdS/M47, da e per il raccordo TIN. 

L’accesso carrabile al I – II e III  binario Merci, individuato per la sosta dei trasporti aventi in 

composizione merci pericolose, avviene attraverso il varco di accesso del Terminal dell’Area In-

termodale, il cui orario di apertura è garantito dal lunedì al venerdì, dalle ore 08.00 alle ore 

18.00, con esclusione del sabato e dei giorni festivi. Nelle ore e nei giorni di chiusura, l’apertura 

del cancello di accesso all’Area Intermodale è garantita dal personale TIN che presenzia 

l’accesso h24. 

 

II.1.5  Approntamento e terminalizzazione delle merci pericolose 

Le soste programmate tra l’arrivo e la terminalizzazione dei materiali, nonché tra l’estrazione 

degli stessi dai binari dell’Area Intermodale e la partenza, sono da considerarsi soste tecniche. 

Le soste tecniche possono avvenire sul binario VI della LdS di Nola Interporto, per l’esecuzione 

delle operazioni di competenza dell’IF e del personale di manovra. In ogni caso, le suddette soste 

devono essere contenute nei tempi strettamente necessari alle operazioni sopra descritte e previ-

ste nel programma di manovra dell'IF e nel M53 Manovre Integrato di RFI. 
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I tempi di approntamento o di terminalizzazione delle merci pericolose sono stabiliti dal prospet-

to M 53 Manovre Integrato dell’impianto che fissa le soste tecniche in funzione delle indicazioni 

fornite dalle IF nel “programma di manovra”. 

L’organizzazione del servizio di manovra, inserita nel RDS/M.47, applicata dal DM  al servizio 

dei trasporti contenenti merci pericolose, attribuisce, in ogni caso,  particolare attenzione alla 

tempistica  prevista per l’approntamento o la terminalizzazione, al fine di rispettare il programma 

di manovra. Il D.M. ha in dotazione un apposito registro sul quale sono riportati gli orari di ga-

raggio/sgaraggio dei materiali, confrontati con quelli previsti dal mod. M53 Manovre Integrato, 

allo scopo di monitorare l’eventuale supero dei tempi previsti.  

 

II.1.6 Misure da adottare in caso di sosta oltre il periodo programmato 

Qualora la “sosta tecnica” si protragga oltre il tempo previsto dal M 53 Manovre Integrato essa 

è da considerarsi “sosta oltre il periodo programmato”. In tal caso, il DM dovrà darne 

tempestiva comunicazione al DCCM di Napoli con dispaccio, comunicando la natura delle mer-

ci.  

A titolo di esempio si riportano i seguenti casi di sosta non programmata: 

• Soppressione treno, atto partenza; 

• Ritardo nella presentazione in servizio del Personale dell’IF; 

• Richiesta di locomotiva di soccorso; 

• Interruzione accidentale della linea. 

Nel caso di sosta non programmata sui binari non attrezzati della LdS di Nola Interporto il DM 

deve provvedere per il ricovero del materiale sui binari del TIN. Nel caso in cui ciò non fosse 

possibile, il RdS di RFI, o, in sua sostituzione, il CRTM reperibile, avvisato dal DM, concorda 

con il RdS dell’IF la nuova programmazione dei carri contenenti merci pericolose, al fine di mi-

nimizzare i tempi di sosta nello scalo. 

 

II.2  ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE DI RISCHIO 

In relazione alle sostanze terminalizzate, alle condizioni di esercizio dell'attività svolta, nonché 

all'affollamento degli ambienti e dei luoghi dello Scalo Merci Terminale, il livello del rischio in-

cendio è valutato in medio. 
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Le tipologie delle Merci Pericolose terminalizzate, ammesse al trasporto, sono riportate dall'Al-

legato n° 5.3.  

 

II.3  INGRESSI E VIE DI ESODO 

Lo Scalo è completamente all'aperto e ad esso si accede attraverso la strada privata, a doppia car-

reggiata, che si dirama da Via Boscofangone e che fiancheggia il binario VI . Il varco di accesso, 

di larghezza sufficiente, con doppia sbarra di accesso e di uscita, è permanentemente  presenziato 

da apposito personale. Anche il varco di accesso all'Area TIN, attraverso il quale si accede ai bi-

nari I – II e III , i binari destinati al ricevimento delle MP, è munito di doppia sbarra di accesso e 

uscita, ed è presenziato da apposito personale,  nelle ore di apertura del Terminal (V capoverso 

del punto II.1). Le vie di esodo dello scalo coincidono con gli accessi descritti.   

Le vie di accesso carrabile e le vie di esodo sono riportate nella planimetria inserita nella raccolta 

degli allegati alla PO (allegato n° 4.1). 

 

II.4 SISTEMI DI RILEVAZIONE E RIVELAZIONE    

Nello scalo e nella zona di terminalizzazione delle merci pericolose non esistono impianti di ri-

levazione automatica delle emergenze. 

Nell'Area Intermodale, nella palazzina ove sono ubicati gli uffici del Personale che presenzia 

l’accesso all’area TIN esiste un sistema di diffusione sonora. 

Nelle adiacenze del binario III, sul fabbricato del varco di accesso all’area TIN, è installata n° 1 

manichetta per la segnalazione della direzione del vento.  

L'Ufficio DM è dotato di un impianto di diffusione sonora, attivo su tutto il piazzale .    

 

II.5 PRESIDI DI ESTINZIONE INCENDIO  

Il binari I – II e III all’interno  dell'Area Intermodale sono attrezzati con un sistema antincendio 

costituito da idranti che si allacciano a bocchette sottoposte al piano del piazzale. Gli idranti sono 

,posizionati in corrispondenza di ogni Torre Faro della stessa area. L'impianto è supportato da 

una stazione di pompaggio dell'acqua, che assicura la necessaria portata e pressione del mezzo 

estinguente. Le chiavi di apertura dei tombini, posizionati a livello stradale, lungo i binari I – II e 

III  all’interno del TIN, sono in consegna al Personale che presenzia l’accesso al varco e sono 

contenute nelle cassette degli idranti.   
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La verifica ed il controllo periodico degli idranti e della funzionalità della stazione di pompaggio 

sono effettuati, con cadenza semestrale, da una Ditta, appositamente incaricata a cura del Re-

sponsabile del TIN.  I controlli effettuati risultano dalla data ed dall'esito della verifica, riportate 

sulle etichette apposte sui mezzi di estinzione d'incendio. 

 

II.6 ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

Lo Scalo è regolarmente illuminato da torri faro. La zona di terminalizzazione delle merci peri-

colose è attrezzata con illuminazione di emergenza. 

 

II.7 PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 

Nello Scalo di Nola Interporto i presidi di Primo Soccorso  sono costituite da cassette di Primo 

Soccorso  ubicate presso l’Ufficio del DM, e le sedi dell'IF  ISC , conformi al D.M. 388/03. 

Il presidio ospedaliero più vicino è  l’Ospedale Civile di Nola S. Maria della Pietà, distante circa 

7 km dallo Scalo. 

 

II.8 ULTERIORI PRESIDI SPECIFICI DI EMERGENZA 

Presso gli uffici della Società TIN sono disponibili gli specifici presidi previsti dall'Allegato 3, 

punto 1.7, del DMA del 20/10/98, atti a garantire l'assorbimento e il contenimento dello spandi-

mento dei liquidi pericolosi. Detti materiali sono riportati dall’allegato 5.1. 

 

II.9 SENTIERI SICURI ED INTERVIE 

ALL'ALLEGATO N° 4.4  È RIPORTATA LA PLANIMETRIA NELLA QUALE SONO INDIVIDUATI, A NORMA 

DELL’ART. 8 DELLA  L. 191/1974 E DELL’ART. 6 DEL DPR 469/1979, GLI ITINERARI PER CONSEN-

TIRE AL PERSONALE DI SERVIZIO DI SPOSTARSI CON SICUREZZA RISPETTO ALLE CIRCOLAZIONE DEI 

ROTABILI. 
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CAPITOLO III  

SCENARI INCIDENTALI 

III.1  IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI SIGNIFICATIVI – AZIONI DI MINIMIZZA-

ZIONE DEL RISCHIO 

In  relazione alla tipologia di merce pericolosa terminalizzata, alle attività lavorative dello scalo, 

ed in riferimento all’analisi dei dati storici sugli incidenti, si ipotizzano i seguenti scenari inci-

dentali:  

• emergenza incendio (con merci pericolose direttamente coinvolte o in prossimità); 

• emergenza ambientale (sversamenti, nubi tossiche); 

• emergenza crash ferroviario. 

Di seguito sono riportate, per ciascun scenario incidentale, le misure di prevenzione e protezione: 

 

III.1.1    Emergenza incendio 

A) L’INCENDIO E’ IN FASE INIZIALE, CIRCOSCRITTO E FACILMENTE CONTROL-

LABILE 

Spegnimento del principio d’incendio con i mezzi di estinzione a disposizione, con le seguen-

ti cautele: 

� non utilizzare acqua in presenza di condutture o apparecchiature elettriche; 

� eliminare l’alimentazione di combustibile (chiusura valvola gas, allontanare altro mate-

riale);  

� tenere una posizione sopravvento; 

� dopo l’utilizzo di estintori a CO2 , aerare gli ambienti chiusi. 

� l’Attivatore dell’Emergenza segnalerà i mezzi di estinzione usati, affinché vengano 

reintegrati.  

B) L’INCENDIO NON E’ ESTINGUIBILE CON I MEZZI E LE RISORSE A DISPOSI-

ZIONE 

Diramare i necessari avvisi, in funzione della gravità dell’emergenza e attivare le azioni se-

guenti: 

� conoscere il codice ONU (parte inferiore della tabella arancione) ed il codice di peri-

colo (parte superiore della tabella arancione);   
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� qualora l’Attivatore dell’Emergenza non sia in grado di reperire il codice ONU dovrà 

ricercare tutti i dati  utili (numero del carro, posizione del carro in composizione, ubi-

cazione e numero dell’unità di carico in caso di trasporto intermodale) per avere la 

possibilità, attraverso la scheda di emergenza di risalire al codice; 

� consultare la scheda di emergenza, per conoscere i rischi presenti e le azioni da attua-

re, (le cautele da usarsi sono riportate anche nelle schede di pericolo); 

� dare  immediata comunicazione dell’emergenza al DCCM della Sala Circolazione di 

Napoli; 

� ricevere il treno, o scartare il/i veicolo/i, nel binario individuato, il più lontano possibi-

le da altri veicoli e dai fabbricati; 

� informare i presenti (con ripetuti annunci) dell’attivazione dell’emergenza;  

� disporre, se necessario, l’evacuazione del personale; 

� allontanare il personale e gli estranei dal luogo dell’emergenza in direzione sopraven-

to; 

� vietare l’accesso alla zona interessata ai non addetti ai soccorsi; 

� non consentire comportamenti che possono alimentare l’incendio; 

� evitare il contatto con i materiali fuoriusciti se non in possesso di adeguati DPI;  

� chiusura delle valvole di alimentazione di gas, spegnimento di impianti di condizio-

namento, disalimentazione elettrica delle aree interessate all’incendio; 

� valutare con il DCCM  l’interruzione della circolazione e la tolta tensione alla linea di 

contatto; 

� fornire ai soccorritori le notizie utili di cui si è in possesso; 

� rimanere a disposizione dei soccorritori; 

� restare in luogo sicuro sino alla dichiarazione di cessato pericolo; 

� al rientro dell’emergenza, l’Attivatore redigerà rapporto dell’accaduto e si provvederà 

al reintegro dei mezzi di estinzione utilizzati e all’eventuale bonifica ambientale. 
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III.1.2    Emergenza ambientale: spandimenti, nubi tossiche, fuga di gas 

Qualora, a seguito di uno svio, di un urto di manovra, o, in condizioni normali, si rilevino: 

• un rilascio di gas o vapori, con o senza fiamma;  

• un gocciolamento di liquido da un tappo o da una fessura o da una valvola 

occorre avvisare l’Attivatore dell’Emergenza indicandone l’entità, i numeri ONU e codice di pe-

ricolo ed, eventualmente, il tipo di etichetta presente. Occorrerà cautelarsi restando a distanza,  

sopravento ed evitando contatti con i materiali fuoriusciti, se non in possesso di adeguati DPI. 

L’Attivatore dell’Emergenza deve attivare la seguente procedura:  

� diramare, in funzione della gravità dell’emergenza, i necessari avvisi; 

� conoscere il codice ONU (parte inferiore della tabella arancione) ed il codice di pericolo 

(parte superiore della tabella arancione);   

� qualora l’Attivatore dell’emergenza non sia in grado di reperire il codice ONU dovrà ri-

cercare tutti i dati utili (numero del carro, posizione del carro in composizione, ubicazio-

ne e numero dell’unità di carico in caso di trasporto intermodale) per dare la possibilità al 

DCCM di risalire al codice; 

� consultare la scheda di emergenza, per conoscere i rischi presenti e le azioni da attuare, 

(le cautele da usarsi sono riportate anche nelle schede di pericolo); 

� dare immediata comunicazione dell’emergenza al DCCM della Sala Circolazione di Na-

poli; 

� informare il personale presente (con ripetuti annunci) dell’attivazione dell’emergenza;  

� disporre, se necessario, l’evacuazione di personale e clienti; 

� allontanare il personale e gli estranei dal luogo dell’emergenza in direzione sopravento; 

� accertarsi che non vi siano persone rimaste nei locali o nell’area della emergenza; 

� vietare l’accesso alla zona interessata ai non addetti ai soccorsi; 

� impedire comportamenti che possono causare incendi; 

� provvedere, se possibile, alla chiusura dei rubinetti gas e acqua; 

� valutare con il DCCM  l’interruzione della circolazione; 

� valutare con il DCCM  la tolta tensione alla linea di contatto; 

� fornire ai soccorritori le notizie utili di cui si è in possesso; 

� rimanere a disposizione dei soccorritori; 

� restare in luogo sicuro sino alla dichiarazione di cessato pericolo; 
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� al rientro dell’emergenza, l’Attivatore/Gestore redigerà rapporto dell’accaduto, si prov-

vederà al   reintegro dei mezzi di estinzione utilizzati e alla eventuale bonifica ambienta-

le. 

 

III.1.3 Crash ferroviario  

In caso di emergenza determinata da crash ferroviario (deragliamento e collisione, durante le ope-

razioni di manovra dei carri, deragliamento e collisione del treno in arrivo o in partenza, collisio-

ne durante le movimentazione delle UTI), i provvedimenti relativi sono previsti nel “Manuale 

Operativo per la Gestione delle Anormalità Rilevanti od Incidenti di Esercizio”.  

 

 

CAPITOLO IV  

MODALITA’ DI GESTIONE DELL’EMERGENZA 

IV.1  LIVELLI DI ALLARME 

In relazione alla gravità dell’emergenza, alle caratteristiche dello Scalo e dell’entità dello scena-

rio incidentale, il Piano Generale di Emergenza individua due distinti livelli di allarme: 

• preallarme 

• allarme 

Il “preallarme” è attivato in caso di situazioni di emergenza circoscritte ad un ambito locale, che 

possono essere affrontate e risolte con l’attivazione della relativa squadra di primo intervento, 

con l’ausilio delle dotazioni strutturali ed impiantistiche presenti nel luogo di lavoro, senza quin-

di il ricorso ai Servizi Pubblici esterni. Il preallarme è un allarme “iniziale". Le segnalazioni per-

vengono al Responsabile di Sezione delle Unità Produttive individuate dal Piano Generale di 

Emergenza, il quale provvede ad avvisare gli addetti alla gestione delle emergenze competenti 

per sezione ed il Responsabile dell’Emergenza Generale (D.M.). 

Il Responsabile di Sezione e gli addetti alle emergenze, raggiunti il luogo dell’evento, verificano 

la segnalazione ricevuta e, in funzione della tipologia/entità di quanto riscontrato, provvedono ad 

un primo intervento. Se, dopo questo primo intervento, la situazione critica rientra sotto control-

lo, viene fornita comunicazione al Responsabile dell’Emergenza Generale, che dispone il “fine 

allarme. 
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Qualora la situazione di pericolo all'origine del preallarme divenga critica, nonostante l'interven-

to dei componenti della squadra di emergenza, ovvero interessi merci pericolose, il Responsabile 

della Sezione interessata dall’evento incidentale, informa il DM il quale, in qualità di attivatore 

dell’emergenza generale, si attiverà per la diffusione dell’allarme a tutte le strutture operanti 

all’interno dello Scalo e richiederà l’intervento dei Servizi Pubblici e delle squadre di soccorso 

esterno. 

Durante questa fase, i Responsabili di sezione interessati all’emergenza disporranno per 

l’evacuazione parziale/totale del personale operante nella struttura coinvolta dall’evento inciden-

tale. 

Il personale interessato dall’evacuazione attua, seguendo le istruzioni impartite dagli addetti 

all’emergenza, le procedure di abbandono del luogo di lavoro e si reca presso il luogo di raccol-

ta. 

I Responsabili di sezione ricevono le informazioni circa l’abbandono dei luoghi di lavoro da par-

te degli addetti antincendio. 

 

IV.2  ORGANIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Di seguito, sono riportate le figure coinvolte nella gestione dell’emergenza: 

• segnalatore dell’emergenza: chi accerta la presenza di inconvenienti derivanti da cala-

mità naturali, da nubi tossiche, da fughe di gas, da presenza di ordigni, ovvero rilevi la 

fuoriuscita di una qualsiasi sostanza da ferrocisterne o da carri, un’alterazione del norma-

le assetto di viaggio di uno di tali veicoli in transito o in sosta, la presenza di un incendio 

nel piazzale, al materiale rotabile, ai fabbricati, ai depositi, oppure venga a conoscenza di 

situazioni di pericolo non derivanti dall’esercizio ferroviario, comunica immediatamente 

l’evento all’Attivatore dell’Emergenza che valuta se l’evento appare circoscritto e con-

trollabile, adoperandosi per il suo contenimento ed eliminazione; 

• Attivatore dell’emergenza: il responsabile dell’attivazione, per lo Scalo Merci di Nola 

Interporto-Marcianise è individuato nel D.M.. All’Attivatore dell’Emergenza devono 

confluire tutte le notizie utili affinché esse possano essere trasferite agli organi esterni in-

teressati, nonché alle diverse strutture ferroviarie. L’Attivatore dell’emergenza valuta la 

condizione di emergenza, ne stabilisce l’entità, ed attiva la procedura ritenuta utile, avva-

lendosi eventualmente della collaborazione dell’Autorità di Polizia. 
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Nella gestione dell’emergenza, il D.M. coordina l’attività di tutti i presenti sul posto e, in 

ogni caso, di tutto il personale che, al verificarsi dell’emergenza, si pone a sua disposi-

zione. Inoltre, nel caso di emergenza estesa, gli sono attribuiti i seguenti compiti: 

- acquisisce tutte le informazioni attinenti la merce pericolosa coinvolta attraverso 

la consultazione del software INFOMP e predispone per l’attuazione degli even-

tuali provvedimenti cautelativi riportati nelle norme di comportamento della 

scheda attinente la MP interessata; 

- valuta lo scenario incidentale, ne stabilisce l’entità ed attiva la procedura operati-

va; 

- comunica immediatamente l’evento incidentale al DCCM; 

- dispone l’eventuale evacuazione dello Scalo; 

- richiede l’intervento dei VVFF, Soccorso Sanitario, Polfer ed eventuali altri enti 

interessati; 

- all’arrivo dei VVFF, lascia loro il coordinamento delle attività per riprenderlo al 

termine dell’intervento; 

- dispone per la cessazione dell’emergenza.  

• Gestore dell’Emergenza: è individuato nel Dirigente Centrale Coordinatore Movi-

mento (DCCM), che ha il compito, su attivazione dello stesso DM, di promuovere 

l’intervento di eventuali soccorsi e di coordinare tutte le fasi di gestione dell’emergenza, 

con particolare riguardo alla circolazione dei treni. In particolare, in caso di emergenza 

estesa, gli sono attribuiti i seguenti compiti:  

- richiede l’intervento dei VVFF, Soccorso Sanitario, Polfer ed eventuali altri enti 

interessati, se non già richiesto dal D.M.  

- attiva procedure e flussi informativi previsti dalla CO 309/2013 e dalle disposi-

zioni normative vigenti in materia di MP; 

- Avvisa i referenti delle IF, perché avvisi, a sua volta, le ditte mittenti e destinata-

rie. 

• Addetti all’emergenza: personale, formato ed addestrato all’emergenza incendi e pri-

mo soccorso sanitario, di norma preposto all’attività di manovra dei carri contenti le 

MP ed incaricato ad intervenire per allertare, soccorrere ed attuare ogni azione possibile 

e necessaria a protezione delle persone e dei beni.  
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La strutturazione delle squadre di primo intervento è riportata dal Piano Generale di 

Emergenza. In particolare, l’organizzazione in campo prevede quattro Responsabili di 

sezione, ciascuno per ogni UP,  con relativa squadra di primo intervento. Tali squadre 

sono costituite dagli addetti al primo intervento delle singole unità produttive, presenti 

nello Scalo. Sono previste le seguenti figure: 

Responsabile di Sezione 

Persona adeguatamente formata e specializzata, con compiti decisionali e di coordina-

mento delle risorse interne  inerenti la gestione delle emergenze. Il Responsabile di Se-

zione è il referente unico per le operazioni di coordinamento con il Piano di emergenza 

Interno della UP di competenza; 

Addetto squadra primo intervento 

Personale designato da ciascun datore di lavoro all’interno dello Scalo, incaricato 

dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 

dell’emergenza. 

Addetto squadra primo intervento chiudi fila 

Personale componente della squadra di primo intervento, incaricato dell’attuazione del-

le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza. 

L’Addetto, prima di abbandonare i luoghi di lavoro è tenuto a controllare che non ci 

siano persone, e a recarsi nei luoghi di raccolta per il conteggio del personale dipenden-

te da comunicare al Responsabile di Sezione. 

• Personale dipendente: tutto il personale dipendente, non direttamente coinvolto nella 

gestione dell’emergenza, riceve adeguata informazione dalle squadre di primo interven-

to, nonché deve cessare ogni attività ed allontanarsi dal luogo di lavoro. 

        

Di seguito, si riporta il diagramma di flusso dalla fase di Preallarme e di Allarme, previsto dal 

Piano di Emergenza Generale: 
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IV.3  POSTO DI COMANDO OPERATIVO. 

Il Posto di Comando Operativo, dal quale sono dirette e coordinate le differenti azioni intrapre-

se è individuato nell’Ufficio Movimento di Nola Interporto. Nell’Ufficio opera il D.M. , Atti-

vatore dell’Emergenza.  

L’ufficio è dotato di : 

• Apposita cartella per l’emergenza, contenente le presenti PO, Piano di Emergenza In-

terno e Piano di Emergenza Generale, completi di relative planimetrie. 

• Postazioni telefoniche e telefax, nonché cellulare GSMR, con le seguenti poste:   
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Postazione Telefono 

 

fax 

 

cellulare 

DM  INTERPORTO 843.309 854.328 313.8096033 

 

• n° 1 postazione PC. per l’utilizzo degli applicativi ASTER M3M40, ASTER VCO e 

INFOMP, nonché messaggeria di posta elettronica. 

 

 

IV.4  COMUNICAZIONE 

Di seguito si riportano i seguenti schemi di chiamata: 

 

SCHEMA DI ANNUNCIO STATO DI EMERGENZA 

Caso di “ Preallarme “ 

Considerato il tipo di emergenza non si ritiene opportuno effettuare annuncio a mezzo diffusione 

sonora 

Casi e situazioni particolari dovranno essere valutati di volta in volta dal Preposto. 

Caso di  “Allarme “ 

Attenzione, attenzione, annuncio di allarme (ripetere due volte); 

Si avvisa tutto il personale FS e tutte le persone presenti nell’impianto che per ……..(specificare 

il tipo di anormalità) si dichiara stato di allarme. 

Tutto il personale in servizio è pregato di attenersi scrupolosamente alle disposizioni previste 

per il caso di “emergenza estesa”. 

Tutte le persone presenti in Impianto: 

• Sono pregate di raccogliersi rapidamente nel punto di raduno Piazzale adiacente 

Posto Movimento in prossimità del cancello d’ingresso e di attendere le disposizioni 

che saranno successivamente comunicate, 

oppure 

• Sono pregate di allontanarsi dall’Impianto. 
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CESSAZIONE DELLO “STATO DI ALLARME” 

Attenzione, attenzione, da questo momento è cessato lo stato di allarme; le attività lavorative 

possono riprendere regolarmente. 

 

SCHEMA DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO 

 

CASO DI INCENDIO 

Sono _(nome cognome e qualifica)__ di RFI , chiedo il vostro intervento per incendio sviluppa-

tosi nell’ambito della stazione di____________; 

Il materiale che brucia è ____________________; (ed eventualmente) trattasi di sostanza peri-

colosa il cui numero ONU è _________, e il suo numero di pericolo è __________; 

L’incendio è di lieve / grossa entità; 

La direzione del vento è da __________ verso _________; 

L’accesso all’area dell’emergenza è dal passo carraio di via __________________; 

 

 

 

 

CASO DI RILASCIO, SPANDIMENTO DI SOSTANZA PERICOLOSA 

Sono _(nome cognome e qualifica)__  RFI, chiedo il vostro intervento per rilascio o spandimen-

to di sostanza pericolosa da ferrocisterna causato da : (perdita da flangia, bocchettone, foro 

ecc.), nell’ambito della stazione di ________;  

Il materiale interessato  è ____________________; (ed eventualmente) trattasi di sostanza peri-

colosa il cui numero ONU è _________, e il suo numero di pericolo è __________; 

La portata del rilascio è lieve / consistente; 

La direzione del vento è da __________ verso _________; 

L’accesso all’area dell’emergenza è dal passo carraio di via __________________; 
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SCHEMA DI CHIAMATA DEL PRONTO SOCCORSO 

Sono _ (nome cognome e qualifica)_RFI, Segnalo la necessità di urgente invio di mezzi di soc-

corso nella stazione di _________________ per lievi o gravi condizioni di malore di N° 

________ lavoratori e/o persone a causa di : 

ferite e/o ustioni subite per ______________________________________, 

intossicazioni da ___________________________ (specificare la sostanza tossica) 

L’accesso carraio per giungere al luogo degli infortunati è da via ________________________; 

  

 

 CAPITOLO V  

STRUMENTI ED ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLE PROCEDURE ORGANIZZATIVE 

V.1     SOFTWARE INFOMP 

Sulla postazione ASTER M3M40 è installata la versione corrente del programma INFOMP, che 

fornisce le informazioni relative alle caratteristiche delle merci pericolose, nonché ai rischi deri-

vanti da anormalità durante il trasporto e alle procedure di emergenza da adottare in caso di inci-

denti, mediante la consultazione di schede di semplice accesso e lettura. In ogni evenienza inci-

dentale, riguardante rotabili contenenti merci pericolose, il DM deve far riferimento alla predetta 

postazione, per la consultazione delle schede. In caso di impossibilità di accedere al programma 

chiedere la scheda  di rischio al COORD. MOV.    .  

 

V.2    EDIZIONE VIGENTE DEL RID 

L’ufficio di Nola Interporto è dotato di apposito presidio normativo (raccolta delle pubblicazioni 

di servizio). E’ compresa tra i testi normativi anche l’edizione corrente del RID. 

 

V.3    FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE 

Il personale addetto alla gestione delle emergenze è informato, formato ed addestrato allo svol-

gimento del ruolo ricoperto nel Piano di Emergenza. Le esigenze formative sono pianificate ogni 

anno nel Piano della Formazione. 
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V.4    ESERCITAZIONE PERIODICA DI EMERGENZA 

Con cadenza annuale, a cura del Responsabile di Scalo di RFI, è organizzata un’esercitazione pe-

riodica di emergenza, con la disamina di uno scenario incidentale, la cui riproduzione, secondo 

gli schemi del diagramma di flusso del PGE, consente di testare la validità delle procedure ed i 

comportamenti del personale preposto all’emergenza. I risultati di tale esercitazione sono riporta-

ti in un apposito verbale, redatto in conformità all’allegato 03 1 0 della Procedura RFI DSR 

SIGS P13.  

V.5    REVISIONE 

Le revisioni apportate alla presente PO consistenti in: 

- Modifiche infrastrutturali, ambientali e logistiche dell’ambito di applicazione del piano; 

- Modifica delle attività lavorative; 

- Modifiche organizzative, normative, legislative; 

- Nuovi rischi per la sicurezza/impatti ambientali e/o modifiche di quelli esistenti; 

- Ritorni di esperienza da incidenti o situazioni di emergenza; 

- Eventuali evidenze scaturite dalle esercitazioni di simulazioni delle emergenze; 

sono annotate nella tabella di prima pagina. 

 

V.6    DISTRIBUZIONE 

In quanto allegato del PEI, le presenti PO sono distribuite con le modalità previste dall’allegato 

05 della Procedura RFI DSR SIGS P13.    

 

 


